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Oremus pro Pontifica nostro Pio

Chiunquedia uno sguardo
alla storia della Chiesa,
resta egualmente colpito
tanto dal succedersi delle

sue lotte come dalla continuità dei suoi
trionfi. L'ora che essa attraversa oggidì
è difficile, nubi cariche di tempesta si
addensano sull'orizzonte ; ma il com-
piersi di una data solenne ci invita al-
l'esultanza, e noi, nel nome di Colui che
poneva San Pietro a fondamento della
Chiesa e a questa prometteva la sua
assistenza sino alla fine dei secoli, esul-
tiamo! . . . L'anno cinquantesimo della
Prima Messa di Papa Pio X ecco si
compie : Oremus pro Pontifice nostro
Pio !
E perchè tanta esultanza?... Chi è

il Papa?
Il Papa, o Cooperatori carissimi,

è il Successore di S. Pietro ; è questo

il fondamento della sua dignità, unica
al mondo .

Attendete.
La Sapienza, leggesi ne' libri santi,

innalzò un edificio, un edificio immenso
che ricopre ornai tutta la terra e s'in-
nalza meraviglioso oltre le nubi, la
Chiesa. A fondamento della medesima
Gesù pose Pietro, quando gli disse : -
Tu sei Pietro, ed io sopra questa Pietra
edificherò la mia Chiesa ; e le forze infer-
nali non prevarranno contro di lei (1) .
Ma successore di Pietro è il Romano
Pontefice; quindi chi è il Papa? Egli è
con Pietro il fondamento della Chiesa .

La Chiesa è un regno, che per stret-
tura è somigliante ai regni della terra
ma non caduco al par di questi, perché
è il regno dei cieli . Il Divin Fondatore

(1) S . Matteo, XVI, 18 .



disse a Piet o : -A Te io do le chiavi del
egno dei cieli ; uello che Tu leghe ai
sulla te a, sa à legato anche nei cieli
e uello che Tu scioglie ai sulla te a
sa à sciolto anche nei cieli (1) . Come
Piet o fu costituito ve o mona ca
della Chiesa oichè ebbe iena otestà
di giu isdizione e di gove no nella me-
desima, così ve o sov ano nella Chiesa
Cattolica è il suo Successo e, il Romano
Pontefice .
Anco a.
Assai iù vasto del mondo mate iale

è il cam o della scienza, che, inte a-
mente, è noto a Dio solo . L'uomo ne
agogna la con uista, ma da solo fin
dove ot à egli s inge vi il iede? La
scienza umana, ha detto B unetiè e,
ha fatto banca otta ; ma non ha fatto
e non fa à mai banca otta la scienza di
Dio, della uale custode e dotto e in-
fallibile fu da Gesù C isto costituito
Piet o : - Ho P egato Pe te, o Piet o,
affinché la tua fede non venga meno ; e
Tu, occo endo, confe ma nella fede i
tuoi f atelli (2) . Quindi il Successo e
di Piet o è u e il Maest o infallibile
di tutti i c istiani .
Non basta. Secondo un'alt a stu-
enda allego ia evangelica, la Chiesa

è un ovile . Gesù, il buon Pasto e, diede
la vita e tutte le sue eco elle e, sa-
lendo al cielo, commise a Piet o l'uf-
fizio di asce e il suo mistico g egge :
Pasci i miei agnelli ; Pasci le mie Peco-
elle (3) . Ma la ve ga del Divin Pasto e,
come fu consegnata a Piet o, così dalle
mani di Piet o assa a uelle dei Ro-
mani Pontefici, e cui il Pa a è il Pa-
sto e dei asto i, il Pasto e della Chiesa
Unive sale .
Anche Pio X e tanto, come Suc-

cesso e di Piet o, sta alla Chiesa come
il fondamento sta all'edificio, come al
egno sta il mona ca, come il maest o

sta ai disce oli, come il asto e sta al

(1) S . Matteo, XVI, 19 .
(2) S . Luca, XXII, 32 .
(3) S . Giovanni, 15, 1 6, 1 7 .

g egge ; è e ciò un sac o dove e di
tutti i cattolici il nut i e il iù illimitato
is etto e ofessa e la vene azione iù
ofonda e la sua Augusta Pe sona .

Egli è il lo o Ca o, il lo o maest o, il
lo o Pad e ; è la stella ola e che f a
i tu bini del mondo guida a salvamento
i o oli; sua è la nave nella uale si
giunge al o to della salute!
A Pio X adun ue, o Coo e ato i ama-

tissimi, con affetto di figli volgiamo
gli occhi e la mente il 18 di uesto
mese, in cui Egli com ie le sue Nozze
d'O o sace dotali : e da buoni catto-
lici esultiamo con Lui, levando al Cielo
i voti iù fe venti, e chè Iddio Lo
conse vi, Gli doni vita lunga e felice, e
non e metta che abbiano a co i lo
così vilmente di fango i suoi nemici
Dominus conse vet eum, et vivificet Eum,
et beatum faciat Eum in te a et non
t adat Eum in animam inimico um eius!

Pe il Giubileo del S. Pad e.
Una g aziosa offe ta e l'obolo di S . Piet o .

Nella Civiltà Cattolica ( uade no 1393, 4 lu-
glio u. s .) nell'elenco delle offe te e
l'Obolo di S . Piet o t oviamo la seguente :

Seicento cin uanta lebb osi del lazza etto di Con-
t atación (Colombia) e mezzo del lo o Ca -
ellano sac. Evasio Rabagliati, salesiano . . . L. 500 :

e, in nota, uesta dichia azione, che siamo lieti
di t asc ive e :

L'offe ta e a accom agnata dalla seguente lette a
che ui ben volentie i ubblichiamo ad edificazione
dei nost i lettoi:

Lazza etto di Cont atación (Colombia),
15 ma zo 1908 .

Rev.mo Sig. Di etto e della « Civiltà Cattolica a,

Eccole l'obolo della vedova del S. Vangelo. Sono
L. 50o che 650 lebb osi chiusi in uesto lazza etto
di Cont atación, mandano al lo o Santo Pad e
Pio X, e ende e una ualche a te nell'anno suo
giubila e. In detta somma è com eso l'obolo che i
Salesiani figli del Vene abile D. Bosco e le Figlie di



Ma ia Ausiliat ice addetti a uesto lazza etto man-
dano al Vene atissimo Pontefice .

Ma ecco un o' di sto ia di uesto fatto .
Nell'ottob e dell'anno 1903, lo sc ivente aveva

la bella fo tuna di ost a si ai iedi di S . S . Pio X,
da ochi mesi assiso sulla Catted a di S. Piet o .
P eso animo dalla sua bontà, mi feci a a la gli di
uesti lebb osi colombiani, della lo o g ande mi-

se ia, causa la gue a civile dei t e anni, e giunsi
fino a chiede gli una limosina e lo o. S'intene ì

il buon Pad e al acconto di tante mise ie e soffe-
enze, e, a e to il cassettino del suo sc ittoio, ecco,

dicevami, tutta la fo tuna del Pa a in gio nata ; e
metteva nelle mie mani tutto il contenuto del cas-
settino, li e 5o0 ; aggiungendo con g ande bontà e
ate na tene ezza che gli inc esceva non ote fa

di iù e il momento .
Ma l'indomani, io iceveva nella casa salesiana

del S . Cuo e di Gesù al Cast o P eto io, molti o na-
menti sac i destinati ai lazza etti della Colombia ;
inolt e due bei it atti di Pio X o tanti in calce
la sua eziosa fi ma sc itta di suo ugno, con bene-
dizioni ed augu ii e uei suoi disg aziatissimi
figliuoli ; intendendo così di e etua e f a di lo o
uelle e uesti .

Nel se mone dell'ultima Domenica, a lando a
uesti lebb osi del Pa a, del suo anno giubila e,

delle g andi feste che si fanno in tutto il mondo
cattolico, lui sovvenni di uesto fatto, e lo ico dai
lo o, eso tandoli a ega sem e e il Vica io di
Gesù C isto, ma inci almente du ante l'anno in
co so; ed anche a fa e e Lui un iccolo sac ifizio,,
ben sa endo dal Vangelo che agli occhi del Signo e,
vale assai di iù la iccola moneta della vedova,
che la g ossa somma del fa iseo .

F utto della calda eso tazione sono le 500 li e
che oggi mando a Lei, e chè o o tunamente le
imetta nelle mani del Santo Pad e, dicendone

l'oigine, e chiedendo e noi Salesiani e Figlie di
Ma ia Ausiliat ice, inci almente e tutti uesti
650 ove issimi e disg aziatissimi offe enti una a -
ticola e benedizione, che li enda fo ti e costanti
nel lo o olungato ma ti io .

Raccomandandomi alle di lei eghie e, m i è ca o
di mi della S. V .

Dev.mo ed umil .mo Se vo in Domino
Sac . EVASIO RABAGLIATI

Salesiano
Ca ellano dei Lebb osi in Colombia.



L'O e a di D. Bosco in O iente

Doo gli aunti sull'ultimo viaggio di Don
Rua in O iente (1), non uò non to na
g adito ai letto i uno sgua do sintetico

allo stato delle singole fondazioni salesiane in
uelle te e. L'o dine, col uale off iamo ueste

b evi notizie, è uel medesimo tenuto dal Suc-
cesso e di D. Bosco nel com ie e la visita di
uegli Istituti .

I) COSTANTINOPOLI .
Istituto Ba tolomeo Giustiniani .

Ve so la fine del 1903 due Salesiani si ecavano
a Costantino oli vivamente deside ati dall'A -
civescovo Mons . Bonetti, Delegato A ostolico,
iemontese anch'egli come il nost o Vene abile

Fondato e. Pe ualche tem o i due sace doti
imase o a ca ico dei buoni Pad i Domenicani, e
finalmente, g azie alle emu ose cu e di Mon-
signo Delegato, t ova ono un alloggio . Oggi
uei nost i conf atelli « s e ano ben esto -
come dice una co is ondenza della Civiltà
Cattolica (2) - di o ganizza e una scuola im o -
tante di a ti e mestie i ». Il com ianto Monsi-
gno Bonetti lasciò loo e testamento un'eg e-
gia somma affinché dotasse o la città di un
istituto d'a ti e mestie i , ed una gene osa
signo a, la vedova Ba tolomeo Giustiniani,
concesse lo o un bellissimo te eno ed una
casa e inizia e la ia o e a. « I Salesiani -
continua l'accennata co is ondenza, - sono
già in t attative e la cost uzione di un vasto
edificio, e s e ano di ote esto es lica e la
lo o missione a bene delle classi o e aie. La città
non ossiede una scuola di a ti e mestie i e e
ciò l'iniziativa dei Salesiani semb a edestinata
a buon successo. Nonostante la ist ettezza della
casa attualmente abitata, essi hanno già ac-
colto dodici fanciulli, ed o ganizzata eziandio
una banda che allieta coi suoi conce ti le feste
italiane » . C ediamo noi u e che il nuovo Isti-
tuto sa à una ve a benedizione e tanti ove i
giovani a a tenenti a dive se nazionalità e so-

atutto e gl'italiani e ei levantini, cioè figli
degli Italiani stabiliti in O iente, i uali benchè
abbiano in g an a te dimenticato la lingua

(1) Ved . Bollettino di maggio, giugno e luglio u . s .
(2) Quade no 1389, 2 maggio u . s .

della mad e at ia, u e si sentono italiani di
cuo e e ce cano ogni modo di avvicina si all'I-
talia e di avviva ne l'amo e nei lo o figli . Col

ossimo anno scolastico l'Istituto ot à già
eleva e a non meno di t enta il nume o degli
alunni .

II) SMIRNE .

R . Scuola Tecnico Comme ciale
e R. Scuola Po ola e alla Punta .

A Smi ne i Salesiani hanno, da sei anni, due
scuole italiane, chiamativi e sostenuti dalla
beneme ita Associazione Nazionale eti Missio-
na i Cattolici italiani, cioè : la Scuola Tecnico-
Comme ciale nel cent o della città, e la Scuola
Po ola e situata all'est emità della città stessa,
detta la Punta.
La ima com ende ci ca 8o alunni di agiate

famiglie, la seconda conta iù di cento alunni
nei gio ni fe iali e iù di duecento nei festivi ;
uella ha il co so tecnico-comme ciale e ginna-

siale e il co so elementa e e le classi elevale
e medie, uesta, olt e il co so elementa e o o-
la e, ha scuole se ali ed un o ato io festivo . Nel-
l'una e nell'alt a come in tutti gl'Istituti salesiani
d'O iente, anzi di tutto il mondo, tiene sem e,
f a gl'insegnamenti, il imo osto la Religione.
Smi ne ha un'antichissima e nume osa colonia

italiana, la uale conta eziandio molte famiglie
nobili che hanno avuto un assato glo ioso; ma
e insufficienza di scuole italiane, e esigenza
di comme cio e e alt e agioni, si andava colà
affievolendo l'uso della lingua italiana, e con
esso, l'amo e alla mad e at ia. Colle nuove
scuole femminili di ette con tanta com etenza
ed abilità dalle Suo e d'Iv ea e col nuovo indi-
izzo e svilu o delle scuole italiane maschili,

di ette dai figli di D. Bosco, si i igliò in molte
famiglie l'uso della nost a lingua, che e secoli
ebbe e onde anza negli scali e nelle isole del
Levante . Quest'o e a, a ezzata ed encomiata
da molti, abbisogna di esse e aiutata anche
mate ialmente, oichè non sono le modeste con-
t ibuzioni degli alunni della Scuola Comme -
ciale che ossano basta e ai bisogni di uella
scuola e di uell'alt a intie amente g atuita
della Punta .



III) NAZARETH.

O fanot ofio di Gesù Adolescente .
I inci ii di uesta fondazione fu ono assai

difficili. Da molti anni il Can . D. Antonio Belloni
di f. m. aveva fatto ac uisto di un te eno in
Naza eth e un'o e a a vantaggio della gio-
ventù, ma infiniti ostacoli si o ose o alla ea-
lizzazione del suo intento. Quindi e molti anni
non vi si fece nulla e uando nel 1896 il com-
ianto Don Ad iano Ne le, salesiano, si accinse

all'im esa, incont ò difficoltà tali che av ebbe o
disanimato chiun ue non avesse avuto la sua
fede. Da una casa esa in affitto egli dovette
elleg ina e in due alt e non miglio i della ima

e finalmente idu si in alcune stalle e imesse
situate sulla collina, in attesa di un fi mano che
gli e mettesse di fabb ica e . Dio solo sa le veglie,
i sudo i e le eghie e del buon figlio di D. Bosco .
D. Ne le non ebbe la consolazione di vede e il
emio di tante sue fatiche, ma finalmente

il fi mano venne e il suo successo e otè o
mano al nuovo edificio .

Oggì l'Ofanotofio di Gesù Adolescente si e ge
deco oso sulla collina ai iè della uale so ge
Naza eth ; uindi domina la città e la g ande
ianu a di Esd elon e si sco ge da g andissima

distanza tutto all'into no . Che ossa esse e un
fa o di salvezza e molta gioventù della Galilea,
il aese ediletto del Divin Adolescente!
L'O fanot ofio accoglie esentemente 40 o -

fanelli, ma ne ot ebbe ave e di iù se la diffi-
coltà di mantene li e le ecenti s ese incont ate
e la cost uzione non ci obbligasse o a limita e

il nume o de' icove ati .
A cu a di una famiglia f ancese, uanto ia

tanto gene osa, accanto all'O fanot ofio ve à
e etto f a b eve un degno tem io a Gesù Ado-
lescente . Le fondamenta del sac o edificio escono
già dal suolo, ed esso non ta de à ad innalza si
nelle sue snelle fo me a tistiche, e diveni mèta
di ogni io elleg inaggio che si echi a Na-
za eth , do o la visita al celebe imo San-
tua io dell'Annunciazione ed all'Officina di San
Giuse e .

IV) GERUSALEMME .

Scuola Italiana .

Fondata dal sig. Console Scaniglia esisteva già
a Ge usalemme la Scuola Coloniale Italiana
che il R . Gove no nel 1904 imise all'Associa-
zione Nazionale e la otezione dei Missiona i
Cattolici Italiani, che alla sua volta l'affidò ai
Salesiani, i uali ne assunse o la di ezione e l'in-
segnamento ai imi di ottob e del medesimo
anno .

Com osta in uel tem o di 17 alunni, c ebbe
esto a segno che non basta ono iù due inse-

gnanti, ma ce ne volle o ima uatt o e in ul-
timo sei . I cento giovani che la f e uentano a

-

esentano tutte le comunità c istiane che esi-
stono a Ge usalemme ; i cattolici di ito latino
sono in maggio nume o, indi vengono i g eci, i
ma oniti, gli a meni, i si iaci e i co ti . La Scuola
è f e uentata anche da ualche mussulmano .
Cogli Eb ei, i a esentanti delle c edenze esi-
stenti in Ge usalemme sa ebbe o al com leto!

Gli alunni me itano una lode s eciale el
lo o attaccamento alla Scuola e ai lo o maest i .
Ogni dì, al mattino sono untualissimi ad inte -
veni vi e tem o, ment e la se a se ne a tono
il iù ta di ossibile . Nei dì festivi essi con-
ducono anche alt i com agni all' O ato io,
cosicchè il nume o dei giovani iesce du licato .

I giovani alunni ivi attendono allo studio
della matematica, della sto ia, della geog afia,
del disegno, della callig afia ed in modo a ti-
cola e delle lingue viventi . Ma la lingua della
Scuola è la lingua italiana, che gli alunni non
si contentano di studia e in classe ma alano
volentie i anche du ante le ic eazioni .

V) BETLEMME.

O fanot ofio Cattolico di Gesù Bambino .
È il iù im o tante e insieme il iù sim atico

di tutti gli Istituti Salesiani in O iente Fondato
nel 1863 da uel g an cuo e d'italiano che fu il
Can. Antonio Belloni, aoco aoco esso venne
svilu andosi anche in mezzo a t ave sie e con-
t a ietà indicibili, tanto da abb acciae come fi-
gliali alt e case, colle scuole ag icole di Beit-
gemal e C emisan, di cui iù innanzi .

Nel 1891 il Can . Belloni imetteva le sue fon-
dazioni ai Salesiani e, fattosi Salesiano egli stesso,
ne continuò, con indefessa ca ità, la labo iosa
di ezione fino alla mo te .
Attualmente l'O fanot ofio conta le seguenti

sezioni
1°) L'inte nato e gli o fanelli con 10o alunni;
2° ) Un este nato con 225 allievi;
3° ) Un iccolo convitto, o semi ensionato, e

25 giovani, deside osi di a tende e ad alt i studi
do o ave com iuto le classi elementa i nel-
l'este nato ;

4°)La Chiesaubblica del S. Cuoe, feuen-
tatissima, ove nei gio ni festivi si edica
uatt o volte, due in a abo e due in italiano .
Richiamiamo l'attenzione dei benefatto i sui

nume osi o fanelli che in Betlemme icevono al-
loggio, vitto, vestito ed ist uzione scientifica . Un
buon te zo son o io della città, gli alt i a -
a tengono alle dive se a ti della Palestina e
ualcuno alle Missioni d'olt e il Gio dano: ma



nessuno aga nulla, e chè ove issimi, sebbene
e la buona condotta siano ben degni di man-

gia e il ane della ca ità. Il sig. D . Rua ebbe a
loda e la lo o esem la ità e estò schiet-
tamente commosso tanto della lo o ietà, come
della iconoscenza dimost atagli dagli antichi
allievi dell'Istituto esidenti nelle va ie città ove
ebbe a assa e .

Gli o fanelli attendono alla scuola e ad un
mestie e. In uella insieme coll'a abo e col f an

-

cese studiano anche l'italiano, anzi la lingua ita-
liana è la base dell'insegnamento . I iù iccoli
f e uentano solamente le scuole, ma com iuti i
dodici anni cominciano anch'essi a dimezza e le
o e della scuola col lavo o, attendendo al mestie e
del falegname, o dello sculto e in legno, o del
sa to, o del fabb o, o del calzolaio, o del legato e
di lib i . Se gli eg egi nost i benefatto i ci assisto-
no, s e iamo di ovvede e l'O fanot ofio anche
di una scuola ti og afica.

Le s ese annuali dell'istituto non son mai in-
fe io i a L. 6o .ooo, le uali in g an a te sono
co is oste dal sig. D. Rua colla ca ità dei Coo-
e ato i ; le imanenti deve mette le insieme la

ca ità dei benefatto i di etti dell'O fanot ofio,
che, dall'anno in cui fu osto sotto il otetto-
ato italiano, deve fa e ogni suo miglio e as-
segnamento sui cattolici italiani . Pe tanto non
ossiamo non accomanda lo caldamente a tutti

i nost i letto i .
Il miglio modo e veni in aiuto all'O fano-

t ofio è la fondazione di osti gatuiti.Uneddito
annuo di 250 li e, o u e un ca itale di L . 5000,
è itenuto sufficiente el mantenimento di un
o fano. Non otendo un benefatto e sommini-
st a e da sè tutta la somma, egli ot ebbe ce -
ca e e uni si el santo sco o ad alteesone.

Un secondo mezzo è uello dell'adozione di un
giovane e tutto il e iodo della sua educa-
zione.

L'o fanello che god à del osto g atuito o che
ve à adottato, ove si voglia, uni à al suo nome
il nome del benefatto e o uell'alt o nome che
si deside asse im o gli .

Le offe te si ossono invia e di ettamente
Al ev. Sig. Di etto e dell'O fanot ofio Cattolico
di Betlemme Ge usalemme (Tu chia) - con ag-
giunta l'indicazione : Ufficio ostale italiano . Si
noti che l'aff ancazione, e l'assicu azione delle
lette e e le stesse ca toline-vaglia seguono in
tal modo la ta iffa inte na dell'Italia (1) .

(1) I vantaggi s i ituali di cui godono i benefatto i del-
l'O fanot ofio Cattolico di Betlemme sono ilevanti :

a) Pe tutti i benefatto i che fanno un'offe ta non in-
fe io e a li e cin ue si celeb ano due messe ogni setti-

mana;tale offeta siuò fae anche a suffagio die -
sone defunte .

b) Pe tutti oi i benefatto i indistintamente :
1) si celeb ano due messe ogni mese;

VI) CREMISAN .
Os izio S. Luigi .

L'Os izio S . Luigi di C emisan, fondato dal
Can.Belloni nel 1896, contaochi alunni, ma
uanti ne uò mantene e col odotto del ic-

colo vigneto ci costante . Essi sono studenti di
latino : e son uelli che do o il co so elementa e
most ano un'inclinazione s eciale e gli studi .
Molti di uesti giovani abb acciano in seguito
la ca ie a ecclesiastica o eligiosa . L'Os izio di
C emisan è u la casa ove, in Palestina, com-
iono le lo o ove gli as i anti alla Pia Società

Salesiana .

VII) BEITGEMAL .
Colonia Ag icola S. Giuse e .

La Scuola Ag icola di Beitgemal, iniziata nel
1879, doveva secondo le intenzioni del fondato e,
il can . D . Antonio Belloni, ovvede g ano ed
olio ei bisogni dell'O fanot ofio di Betlemme ; e
invece ichiese molto dana o e vi si s ese o
fatiche senza nume o e ende la miglio e, con
ochi isultati. Le e idemie vi dist usse o il

bestiame iù di una volta, e iù volte la siccità
guastò i accolti del g ano e delle ulive e ina idi
molte centinaia di albe i, nè vi manca ono alt e
volte le cavallette! A ena ualche anno, e da
oco tem o, i odotti della Colonia iescono a
mantene e il e sonale della medesima, com osto
di 6o e sone f a alunni e maest i. Occoeebbe
una somma eno me e sistema e la coltivazione
in modo azionale e ovvede e nuove mac-
chine necessa ie e nuovi att ezzi!
Un lavo o, tanto necessa io uanto umani-

ta io, sa ebbe il osciugamento di una vicina
alude, le cui ac ue stagnanti son causa di febb i

mala iche. I aesi mussulmani dei dinto ni vanno
scemando a motivo a unto della mala ia che
fa delle vittime nume osissime ; iù di un vil-
laggio, come ad es . Beit-sciams e Beitgemal, fu-
ono s o olati dalle febb i! . . .

VIII) GIAFFA .
Scuola Italiana .

Anche a Giaffa, come a Ge usalemme, i Sale-
siani hanno la di ezione di una Scuola maschile
italiana . In meno di un anno il nume o degli

2) viene a licata una messa uotidiana dal 1° no-
vemb e al 2 febb aio di ogni anno ;

3) similmente dal 15 dicemb e alla festa dell'E i-
fania, ogni anno, tutto l'Istituto si eca uotidianamente
alla S. G otta della Nativitàeimloae sui bene-
fatto i le benedizioni del Signo e ;

4) egual visita si com ie ogni uindici gio ni e
tutto l'anno ;

5) ogni se a finalmente gli o fanelli ecitano la 3a
a te del Rosa io ei lo o benefatto i .



alunni ha su e ato di molto il centinaio; e
non son già allievi venuti da alt e scuole cat-
toliche, ma giovani che la maggio a te non an-
davano a scuola o f e uentavano le scuole dei

otestanti .
Giaffa è il cent o comme ciale iù im o tante

della Palestina . Di ui l'eccezionale convenienza
di a oggia e uesta fondazione, affinché ossa
svilu a si .

A Ge usalemme ed a Giaffa l'insegnamento è
totalmente g atuito, e non si ha casa o ia ma
si vive in case di affitto . So ge à ualche anima
gene osa che s'inca ichi di ovvede e le due
scuole di o io locale?

IX) ALESSANDRIA D'EGITTO .
Istituto D. Bosco .

L'Istituto Don Bosco è assai conosciuto ed
amato nella o olosa città di Alessand ia. A e to
nel 1896 si svilu ò g adatamente a ezzo di
sudo i da a te dei conf atelli, ed o a conta iù
di 20o alunni, uasi tutti figli d'italiani delle due
colonie di Alessand ia e del Cai o. Una buona

a te dell'edificio è te minato, ma anco manca
ciò che iù s'im one, cioè una ca ella o
meglio una chiesina, e chè l'attuale è tanto
ist etta che le due sezioni degli studenti e degli

a tigiani non vi si ossono accoglie e insieme .
Annesso all'Istituto è un O ato io Festivo che

è di somma utilità e la gioventù, s ecie e
l'italiana che è nume osissima . In esso son già
ben avviati i lavo i e a ato ii e l'a e tu a

di un Ci colo giovanile, o e a u uesta indi-
s ensabile e la salvezza di moltissimi figli del
o olo .

Da uesto a ido cenno i letto i ossono fa si
un'idea dello svilu o dell'O e a di D. Bosco
in O iente. Fin dal 1906 la stessa Giuia della
Most a degli Italiani all'Este o all'Es osizione
Inte nazionale di Milano, che « iconosciuta la
g andiosità dell'O e a istituita da D. Bosco al-
l'Este o » assegnavale il DIPLOMA DI GRAN
PREMIO, dec etava anche s eciali Menzioni
alla Scuola Tecnica-Comme ciale ed alla Scuola
Po ola e di Smi ne, alla Scuola Italiana di Ge u-
salemme, all'O fanot ofio ed alle Scuole d'A ti e



Mestie i di Betlemme, alle Colonie Ag icole di
C emisan e Beitgemal ed all'Istituto D . Bosco
di Alessand ia d'Egitto . Dun ue anche i f utti
che si ottenne o in uel difficile cam o fu ono
iconosciuti conside evoli . . . . Faccia il Signo e,

coll'aiuto suo e coll'assistenza di anime ie e ge-
ne ose, che vi si ossano accoglie e anco iù
icchi e co iosi mani oli in avveni e .
Ma non ossiamo chiude e uesti cenni senza

invia e una a ola della iù sentita e dove osa
iconoscenza alla beneme ita Associazione Na-

zionale e socco e e i missiona i cattolici ita-
liani, e la cui o e a otemmo stabili ci in
O iente e che in tanti modi e con tanta e se-
ve anza ci sovviene e ci otegge .

IL NUOVO TEMPIO

DI SANTA MARIA LIBERATRICE
IN ROMA

M ONUMENTO - RICORDO

della Consac azione dell'infanzia al Redento e .E RANO i imi di gennaio dell'anno santo
1900 , uando un io eligioso, com-

mosso al movimento unive sale di
menti e di cuo i e l'Omaggio a Gesù Reden-
to e, andava - com'egli sc isse - seco en-
sando :
- I bambini e i fanciulli che fu ono tanto

amati da Gesù, non ot ebbe o anch'essi ave e
una bella a te nella manifestazione mondiale di

fede e di amoe veso il Redentoe?
«La nobile idea del nonagena io Svizze o Puttat

e l'omaggio al Redento e ed al Pa a, conti-
nuava a iflette e il zelante eligioso, ebbe eco
immensa in tutto il mondo ; o a i bambini ed
i fanciulli il cui omaggio è il iù degno t a tutti
gli omaggi degli uomini, ed il meno indegno di
Gesù, non ot ebbe o sensibilmente onun-
zia si anch'essi? E come?

» Ecco - soggiungeva - in uella guisa che
sulla vetta del Rocciamelone venne inaugu ata
a custodia dei nost i confini e dell'Italia la
g ande statua in b onzo a Ma ia Co edent ice,
innalzata colle offe te dell'innocenza avendovi
conco so 12o.ooo bambini italiani, così colle
offe te dei bambini del mondo cattolico, non si
ot ebbe innalza e un monumento inte nazio-

nale al Redento e in atto di im o e le mani
ai a goli e benedi li? (1) »

L'idea, lanciata con entusiasmo, fu accolta
con a i fe vo e: ebbe come tutte le o e e buone
le sue cont a ietà da so assa e e da vince e ;
ma, g azie alla aziente e seve anza ed allo
zelo indefesso di chi la conce ì, av à finalmente
la sua attuazione .

Questi infatti, il ev.mo P . Robe to di S . Te esa,
Ca melitano Scalzo della P ovincia Veneta, e-

sidente in Ve ona, coll'a ovazione dei suoi
Su e io i e col ieno bene lacito del S . Pad e,
stabilì di cede e al nuovo tem io di S . Ma ia
Libe at ice l'ideato monumento, che noi accet-
tammo con iconoscenza .

Il g u o ma mo eo di Gesù Redento e dei fan-
ciulli, nell'o dine mo ale, intellettuale e sociale,
eseguito e commissione del sullodato Relìgioso
dallo sculto e Luca A ighini di Piet asanta,
so ge à maestoso sull'alta e del lato dest o

(1) Cf .laefazione dell'aueo ouscolo: IBAMBINI,
I FANCIULLI E GESÙ e il Pad e Robe to di S . Te esa
Ca melitano Sc . della P ovincia Veneta . Milano, Ti .
della S . Lega .



della c ocie a in S . Ma ia Libe at ice confo me l'u-
nito disegno . Eseguito il lavo o, non manche emo
d'int attene ne nuovamente i letto i; ma intanto
dal iù ofondo del cuo e inviamo vivi ing a-
ziamenti al zelantissimo P omoto e, il uale
conco e anche con li e t emila all'e ezione del-
l'alta e.
Un'acconcia e ig afe a osta al monumento

ico de à ai oste i il tene o e delicato Omaggio
dell'infanzia a Gesù Redento e, e eghe à Gesù,
e l'inte cessione di S . Ma ia Libe at ice, a

libe a e tutti i bambini che is ose o all'a ello
del buon Religioso da ogni male tem o ale ed
ete no .

La Consac azione del Tem io .

N ON n'è anco stata fissata la data, ma essa
av à luogo nei gio ni in cui si com i à in

Roma la solenne Commemo azione del Giubileo
del S . Pad e . Questa, come annunziammo, si te à
il 16 novemb e ; e e uel tem o - se i buoni
Coo e ato i continuano ad assiste ci colle lo o
elemosine - il nuovo Tem io sa à ce tamente
consac ato. Valgano ueste a ole come nuovo
invito a imette e con sollecitudine uelle offe te
che taluno esentemente otesse fa e e l'ul-
timazione di uest'im o tantissima im esa
al Retto e dell'O e a di S . Ma ia Libe at ice,
Via Po ta S. Lo enzo, 42, Roma - o al signo
D. Rua, Via Cottolengo, 32, To ino .

ORATORI FESTIVI .

Lette e agli amanti della gioventù

Sulla edicazione ai giovanetti e fan-

ciulli degli o ato i festivi .

PER accondiscende e ad insistenti domande e
nel tem o stesso e a aga e un vivissimo

naia deside io, eccomi nuovamente a voi, amici
ca issimi, e t atta di ualche a gomento intima-
mente connesso colla vita degli O ato i .

I mezzi, voi ne convenite, non debbono mai
ende e il osto del fine ; e fine degli o ato i è

di fo ma e dei giovani c istiani, al che di etta-
mente conduce l'ist uzione eligiosa. Oggi si è
accentuato un lodevole movimento e ende e
gli O ato i iù f e uentati mediante l'istituzione
di ci coli ed associazioni so atutto s otive, e il

movimento, come ho dello, è lodevole; ma guai!
se l'accesso io venisse a so ianta e il inci ale
o solo a diminui ne il estigio . . . . ed è tanto facile
olt e assa e i limiti nel fe vo e della co sa! Ma
di ciò fo se in alt a mia .

In uesta mi eme di ichiama e l'attenzione
dei singoli addetti all'ist uzione eligiosa, e so a-
tutto degli inca icati della edicazione negli O a-
to i, sulla necessità e sul modo di adatta si ai
giovanetti che li f e uentano .
Nel 1903, uando incominciai a zela e la co-

noscenza, la diffusione e l'amo e diuesta isti-
tuzione ovvidenziale, non mancai di di e b e-
vemente dell'ist uzione da im a ti si nell'O a-
to io ; ma ico do che se dissi uello che si doveva
fa e in o osito, non ebbi cam o di es o e un o'
diffusamente le no me didattiche conce nenti il
modo di com ie e una sì g ande missione . Pe ciò
mi a cosa sommamente utile a tutti gli amanti
della gioventù, uesta di o e sotto i lo o occhi
le no me che dà a uesto fine un valente o ato e
Salesiano in un suo nuovissimo, chia o, facile

e com leto T attato di sac a elo uenza (1).
L'eg egio auto e, nella seconda a te dell'o e a

in cui t atta dell'elo uenza sac a in a ticola e,
venendo a di e della edicazione in o dine alle
e sone, ha due s lendide agine sulla P edica-

zione ei giovanetti e fanciulli degli O ato i fe-
stivi .

Ecco i suoi atici ammonimenti .
« Anche l'elo uenza e i giovanetti e fanciulli

degli o ato ii festivi, egli dice, ha da ave e le sue
no me . Qui, dive samente che ai giovani degli
istituti, non sa à del tutto necessa io di coo dina e
le ist uzioni, benchè uando si ossa fa e sia
molto lodevole e utile, e iù anco a non è da da e
iù ascolo alla mente che all'immaginazione .

Il agionamento da celesti giovanetti è oco ascol-
tato ; essi efe iscono gli esem i e li ascoltano
con avidità. Sta all'es e to lo o edicato e fa
ent a e dest amente nell'uso f e uente delle si-
militudini e nel acconto di esem i, di a abole,
di a ologhi e simili, uelle ve ità e uelle massime
c istiane, che lo o vuol e suade e. Ma bisogna
bada bene a non mai usci e dai te mini della
convenienza e della ve ità. Pa agoni comuni e
facili sì, ma non mai bassi e st ani; acconti che
col iscano e endano attenti, ma non mai goffi

o inc edibili (2).

(1) Sac . P of, ALBINO CARMAGNOLA : Pe la buona e-
dicazione - T attato di sac a elo uenza (ved. ag. 320

e seguenti).
(2) Nel che fu maest o ammi abilissimo il Ven . Don

Giov. Bosco. Al vede e e o ia es e ienza che di
molte cose da lui dette nelle ediche, a mala ena
i giovani ico davano ce ti fatti, il Ven . D . Bosco si fece
un g ande im egno di tesse e le sue ist uzioni di f e-
uenti esem i e similitudini, che meglio col isse o la

lo o immaginazione, e e uesto mezzo fa si st ada a
illumina e la mente e muove e il cuo e. Ciò che gli



» In gene ale oi il edicato e degli O ato i
festivi deve esse e sem licissimo nel di e, di una
o ola ità massima , chia o all'evidenza, sicchè

tutti, anche i iù iccoli e meno intelligenti, lo os-
sano ca i e, vivace nell'es o e, b evissimo nella
du ata, non su e ando e egola i venti minuti ;
e tanto al inci io della edica, come nel mezzo,
uando s'acco ge che vien meno l'attenzione

sa ia guadagna la e iguadagna la con ualche
es essione di effetto .

» Dove fosse ossibile, massime in tem o di ca -
nevale e di ua esima, iusci ebbe efficacissima
l'ist uzione fatta in fo ma di dialogo, essendo
tale manie a d'ist uzione dai giovani deside a-
tissima, ed è alle volte uno dei iù otenti mezzi

e att a li nume osi e costanti all'O ato io festivo .
Di uesto mezzo giovavisi assai il Ven . D. Bosco
summenzionato e vi o tava tale vivezza, che ba-
stava si dicesse che la Domenica seguente ci sa-
ebbe stato il Dialogo, e chè il suo imo O a-

to io si iem isse di iccoli udito i .
» Le ve ità e le massime c istiane, sulle uali

il edicato e dei giovanetti deve ito na e de
s esso, sono ueste s ecialmente: Quanto im o ti
il da si a Dio fin dalla ima età . - Che la sal-
vezza del c istiano di ende o dina iamente dal
tem o della gioventù. - Che ama e e se vi e
Iddio tutt'alt o che eca malinconia dà la ve a
alleg ezza . - Che la mo te incoglie u molti in
giovane età . - Che l'ubbidienza ai o i geni-
to i e su e io i è la ima vi tù di un giovanetto
c istiano . - Che bisogna gua da si bene dal

ofana e le chiese e dal manca di is etto ai
sace doti . - Quanto sia necessa io fuggi e la
bestemmia, l'ozio, i cattivi com agni, i cattivi
disco si, lo scandalo e ogni eccato cont o la
salita modestia . - Come giovi a tal fine la f e-
uenza ai SS. Sac amenti, la ve a devozione

a Ma ia SS ., la eghie a e la santificazione dei
gio ni festivi .

Quando si fanno dei t idui in e a azione a
a ualche Comunione gene ale, si a li di e-
fe enza della malizia del eccato mo tale, e della
bontà di Dio che ci e dona tutti i nost i eccati
nel Sac amento della Penitenza, e si insista colle
a ole iù vive e cogli esem i iù efficaci sul

iusciva con felicissimo esito, giacchè edicava e infiam-
mava le sue na azioni con tanto affetto e la salute
delle anime, che talo a si commoveva al unto da sco -
ia e in fo ti singhiozzi . E uanto egli faceva in uesta

s ecie di edicazione lo accomandava caldamente agli
alt i edicato i, inculcando che nel vale si di similitu-
dini, a ologhi e esem i evitasse o mai sem e ciò che
in ualsiasi modo otesse getta e il idicolo sulle ve ità
della fede , che ci fosse un'a licazione chia a e ben
adatta ai giovanetti, e se visse o solo a dilucida e o con-
fe ma e una ve ità della fede già ovata o da ova si .
So atutto deside ava che edicando ai giovanetti nes-
suno avventu asse le obbiezioni degli em i cont o la fede,
giacché iteneva non dove si mai tu ba e in un'anima
la sem licità della sua fede . - LEMOYNE, M emo ie
biog afiche del Sac . Giovanni Bosco.

buon uso di uesto sac amento. Si itenga che ei
giovanetti non si ediche à mai abbastanza cont o
le confessioni mal fatte .
» Ma sem e il edicato e dei giovanetti eviti

uestioni dis utate dai teologi, o soggetti che non
iescono che a eccita e il dubbio, o eccessivo timo e
e sco aggiamento. Si efe iscano uelle massime
che fanno co aggio e allettano al bene ; so atutto
confidenza nella mise ico dia di Dio e nella bontà
di Ma ia, anche nei casi iù dis e ati . Si destino
u e saluta i timo i a lando della mo te, dei

giudizi di Dio, dell'infe no; si dica u e alta-
mente che la st ada del a adiso è diffìcile,ma
si aggiunga tosto che è tale soltanto e chi non
ha buona volontà, ment e invece diventa facile

e iacevole e chi, co is ondendo alla g azia
di Dio, si im egna di cuo e a fuggi e il eccato

e le sue occasioni.
» Ben avventu ato e tanto uel sace dote, che

chiamato da Dio a coltiva e ueste tene e anime
negli O ato i festivi sa à, colla sua a ola im-

ontata alla ca ità di Gesù C isto, st a a le
alla co uzione del mondo e guadagna le al a-
adiso. »
Sa iate fa teso o, amici ca issimi, di uesti

saluta i ammonimenti e iù facile e f uttuosa
sa à sem e l'o e a vost a .

Il vost o
D . SIMPLICIO .

TESORO SPIRITUALE

I Coo e ato i Salesiani, i uali confessati e comu-
nicati divotamente visite anno ualche Chiesa o ub-
blica Ca ella o se viventi in comunità la o ia
Ca ella ivata, e uivi eghe anno secondo l'in-
tenzione del Sommo Pontefice, ossono luc a e
l'INDULGE NZA PLENARIA :

ogni mese :
1) in un gio no scelto ad a bit io di ciascuno;

2) nel gio no in cui fa anno l'ese cizio della Buona
Mo te ;

3) nel gio no in cui si adunino in confe enza .
dal 10 settemb e al 10 ottob e :

1) il 13 settemb e, festa del Nome Santissimo di
Ma ia ;

2) il 14 settemb e, festa dell'Esaltazione della
Santa C oce ;

3) il 20 settemb e, festa di Ma ia SS. Addolo ata ;
4) il 29 settemb e, la Dedicazione di S. Michele

A cangelo ;
5) il 4 ottob e, solennità del SS . Rosa io .
Inolt e : ogni volta che essendo in g azia di Dio

(senza bisogno di accosta si ai SS . Sac amenti o di
visita a ualche Chiesa) ecite anno 5 Pate, Ave
e Glo ia Pat i e il benesse e della c istianità ed
un alt o Pote , Ave e Glo ia Pat i secondo l'in-
tenzione del Sommo Pontefice, luc e anno tutte le
indulgenze delle Stazioni di Roma, della Po ziuncola;
di Ge usalemme e di S. Giacomo di Com ostella .



ASTI . - Il 3 giugno . - Anche nel modesto
O ato io femminile di Asti, osto in via Natta,
si festeggiò il Vene abile D . Bosco in unione alla
sua dolce Ausiliat ice, con una gentile e ben iuscita
accademia. La festicciuola e a ata con gusto
dalle zelanti Figlie di Ma ia Ausiliat ice, assecon-
date dalla buona volontà delle O ato iane, che si

esta ono con entusiasmo al devoto omaggio,
a agò il cuo e e la mente delle nume ose e sone
che v'inte venne o; f a le uali si distinguevano
il ev.mo Vica io Gene ale Mons. Ve gano, nume-
osi Ecclesiastici, com iti signo i e gentili signo e

della città . La festa, a e ta con un ive ente in-
di izzo a Mons. Vica io, incominciò con un inno di
saluto e di t ionfo, a cui seguì una im onentissima
scena allego ica, che gli s ettato i segui ono con
inte esse, come fu ono del a i soddisfatti delle
ben declamate oesie e dei canti, che echeggia ono
e la sala in ono e dell'A ostolo della gioventù

e della sua P otett ice. A lauditissimo fu u e
il disco so com osto e letto da una signo ina inse-
gnante con l'enfasi del iù caldo sentimento, de-
lineante al vivo le fulgide glo ie di uesti due
nomi bellamente int ecciati : D . Bosco e la sua
celeste Is i at ice .

BORGO S. MARTINO (Alessand ia) . - Un'e-
g egia dimost azione di affettuosa memo ia e di
e enne iconoscenza fu uella che diede a Don

Bosco il imo Collegio da lui fondato, il Collegio
S. Ca lo di Bo go S. Ma tino . Da uatt o anni, in
uel beneme ito istituto gli alunni del ginnasio su-
e io e son iuniti in un Ci colo cui si volle dato

il nome di D . Bosco ; e ciò col nobile sco o di vive e
iù intensamente gli ultimi anni di vita collegiale
e a andosi aticamente alla vita avveni e, e

così dis o si a ende e, iù sicu i e non alla s ov-
vista, ilosto inuella via in cui li voà la Pov-
videnza . Il Ci colo ha un egolamento, si elegge una
P esidenza ed ha una sala e le o ie iunioni .
I mezzi e aggiunge e il fine sono a ecchi e
va i secondo le ci costanze; ma il miglio e è uello
delle iunioni di tutti i soci e udi confe enze te-
nute da ualche su e io e o da ualche com agno
a ositamente e a ato; e, iù s ecialmente, e
tene e sotto la guida dei su e io i medesimi di-
scussioni famiglia i sugli a gomenti iù o o tuni
e adatti alla lo o età e ai bisogni lo o di adesso e
degli anni futu i .
O bene il 17 maggio, a cu a del Ci colo D . Bosco,

tutto il Collegio festeggiò degnamente la memo ia
del Vene abile Fondato e. In chiesa comunione
gene ale e solenni funzioni ; fuo i una s lendida
acca enia musico-lette a ia ed alt e dimost azioni

(1) V . i nume i ecedenti .

Omaggi al Vene abile Giovannì Bosco

di giusta esultanza. A meglio e a a gli animi dei
com agni alla soavissima festa, venne u e ub-
blicato a cu a dei soci del Ci colo un bel Nume o
Unico , di cui, a titolo d'ono e, i oduciamo la
dedica .

« A Don Bosco Vene abile . - Non ma mo ei mo-
numenti, non b onzi a tistici, nè olezzanti co one di
fio i ti off iamo, o Pad e. Il lavo o gene oso e co-
stante iniziato sotto gli aus ici del tuo nome, nella
fo mazione di noi medesimi, uale a endemmo
alla scuola de' tuoi Figli . . . uesto ti consac iamo
che è tuo .

Fa' ago il voto che uante sono umili anime gio-
vanili abbiano esto a conosce ti e ad esse ti ico-
noscenti del dono, iù ezioso dell'o o . . . dell'educa-
zione cioè, che, come a noi, lo o u e am iamente
la gisci .

Fa' ago il deside io che noi ossiamo in un gio no
non lontano affissa e il nost o sgua do sulla tua
f onte do iamente i adiata dai fulgo i della san-
tità, a te confe mati dall'Auto ità del Pontefice e
della Cattolica Chiesa . È uesto il sommo voto del
P imo Collegio da te fondato, della ima glo iosa
di amazione del tuo g ande albe o .

In uel gio no ci sa à ca o i ete e : « È stato
esaltato l'umile ed indefesso lavo ato e, ed un'alt a
volta è stato solennemente iconosciuto che l'italico
genio ha avuto una manifestazione nuova, g an-
diosa nel secolo XIX nell'o e a di educazione in-
dividuale e isto azione sociale del nost o Bene-
fatto e e Pad e Giovanni Bosco « .

CHIOGGIA . - Il 17 maggio nell'Istituto San
Giusto, con devote funzioni eligiose. La messa
della comunità fu celeb ata da Sua Ecc. Rev.ma
Mons. Antonio Bassani, vescovo tit. di Delco e vi-
ca io gene ale, e la solenne fu cantata dal ev. Dott.
D. Ca lo Gamba, di etto e del Collegio Vescovile .

Finita la messa solenne Sua Ecc . Mons. Bassani
benedisse la bellissima bandie a dei giovani del-
l'O ato io illust ando con bel disco so i simboli
ado nanti il vessillo . Fungevano da ad ino l'eg e-
gio ing. Rodolfo Cav . Poli e da mad ina la benefat-
t ice signo a Giustina Fu lan. Nè mancò a se a una
o o tuna a esentazione d ammatica, do o la
uale si cantò con accom agnamento di banda

un g andioso inno a D. Bosco, f a la commozione
iù viva della scelta assemblea .

MACERATA . - Della solenne Commemo a-
zione di D. Bosco com iutasi il 17 maggio in uesta
città si è detto diffusamente nelle lette e del
viaggio di D . Rua in O iente, e cui ci limitia-
mo a ileva e l'a gomento del disco so di ci co-
stanza, onunziato da un illust e ex-alunno del
Collegio di Alassio, il comma . Vitto io T ebbi .

L'eg egio o ato e, igliando le mosse dalle a ole



con cui si volle esenta lo e soggiungendo di non
ave e, secondo lui, alt o me ito che uello di ave e
studiato e di esse fedele ai inci ii a esi nel
collegio salesiano, disse che senza ent a e in dis ui-
sizioni filosofiche e edagogiche egli vedeva nel-
l'educazione salesiana il mezzo iù atto e fo ma e
gli uomini di ca atte e . i uali soli ossono lavo a e
efficacemente al benesse e della at ia .

Quindi a lò di D. Bosco fanciullo, illust ando il
suo di e con aneddoti della vita del Vene abile ;
e in fine ilevò come D . Bosco occu andosi dei fan-
ciulli com endesse le as i azioni del secolo, il
uale, al di e del Ca d. Ca ecelat o, e a assetato

da t e deside i immensi, di scienza, libe tà e ic-
chezza, e uesto egli desse ai fanciulli con la scuola

e l'officina, aggiungendovi il tesoo della vitù.
Seguì lo svolgimento del b eve e g azioso o-

g amma, in cui ottima la musica dell'Amadei, del
Cavallini, del Polle i e del Mascagni sotto l'abile
di ezione del M° Liviabella, e g aziosissimo il dia-
logo di t e giovanetti a esentanti la Robu e
l'O ato io Festivo .

Infine, f a un eligioso silenzio, ese la a ola
Don Rua il uale do o un sentito ing aziamento a
Sua lice. Rev.ma Mons. Ranie o Sa na i, il g ande
amico e benefatto e dei Salesiani, all'illust e Con-
fe enzie e, al M° Liviabella, a colo o che avevano

eso a te alla iuscita della festa, ed . a tutti i ma-
ce atesi che con tanto entusiasmo e ano acco si ad
ono a e Don Bosco, endendo occasione dal di-
sco so del Comm . T ebbi addusse nuove ove a
dimost a e come l'ideale di D . Bosco fosse ve a-
mente di fo ma e dei giovani di ca atte e, info mati
all'amo e di Dio, della eligione e della at ia.

MESSINA . - La domenica 19 luglio, nell'Isti-
tuto S . Luigi . - S ettacolo commovente fu il
vede e al mattino il nume osissimo stuolo dei gio-
vani del Collegio e dell'O ato io festivo, che si
accosta ono a iceve e la S. Comunione dist ibuita
dall'Ecc .mo A civescovo Mons . Lette io d'A igo
che celeb ò nella ca ella dell'Istituto, e si com-
iac ue di ivolge e ad essi a ole d'inco aggia-

mento a e seve a e nel bene, coll'imitazione di
uelle vi tù che ifulse o nell'angelico titola e del-

l'Istituto.
Alla se a si accoglieva nel vasto co tile dell'O a-

to io, t asfo mato in su e bo salone, un'eletta
schie a di Coo e ato i e di ammi ato i delle O e e
Salesiane e la commemo azione di D . Bosco .
Il chia .mo P of. Fisichella, della Regia Unive sità,
inneggiò all'a ostolo della gioventù del secolo XIX,
facendo, con infuocate a ole e con obusti con-
cetti, luminosamente isalta e i ca atte i iù s ic-
cati dell'Uomo di Dio . A lui si associò un o-
fesso e dell'Istituto, ilevando come la g andezza
di D . Bosco i eta il fondamento dalla sua scon-
finata fiducia nella Ve gine Ausiliat ice .

Quindi i giovani della « Vigo e t attenne o e
b ev'o a l'eletto ubblico con sva iati ese cizi
ginnastici ; e in seguito la a esentazione del
d amma e Col a e e dono e ed una su e ba fiac-
colata chiuse o degnamente la festa . Della cui
s lendida iuscita va data lode ai b avi soci del
Ci colo D. Bosco, che e un mese inte o lavo a-

ono a e a a la con a dente affetto sac ifican-
dovi u ualche o a della notte e non veni

m eno ai lo o dove i .
NIZZA MONFERRATO . - Anche all'O ato io

festivo di S . Antonio di Nizza Monfe ato, il 29
giugno u . s., si teneva la commemo azione del
Veli. D. Bosco, festeggiandosi contem o aneamente
S. Luigi Gonzaga . La se a ecedente giungeva colà
il ev.mo sig . D. Rua, che all'indomani celeb ava la
Santa Messa dist ibuendo il Pane degli Angeli ad
un centinaio di giovanetti cui ivolgeva ima un
a o iato fe vo ino. Alle 10 ebbe luogo la messa
solenne in canto g ego iano, esente anche il
sig . D . Rua che ne fu assai soddisfatto .

Alle 15 coll'inte vento del Cle o locale, delle Pa-
t onesse delle O e e Salesiane, dei Coo e ato i e
Coo e at ici e delle Ra esentanze dell'Istituto
N. S. delle G azie e dell'O ato io femminile del S .
Cuo e, ebbe luogo la commemo azione sotto l'am-
io o ticato tutto a ato a festa . Alcuni giovanetti
ecita ono belle oesie e dialoghi d'occasione, ed

il signo Ca lo B ovia, Assesso e Comunale, in
ve si dialettali assò in assegna i unti iù ca at-
te istici della vita del Vene abile.
OULX. - Il 2 agosto, nella Casa Salesiana . -

P esiedè l'adunanza S . E. Mons. Ca lo Ma ozio
Vescovo diocesano, cui facevano co ona S . E. Ponza
di San Ma tino, il sig. Mo elli di Po olo, l'avv.
Pie o Richelmy, i Canonici Teol . Calab ese e
Sus ize, il Vica io Fo aneo di Cesana, i a oci di
Fenils, Desettes, Beaula d, Sauze d'Oulx, Savoulx,
G ave e e nume osissimi alt i sace doti .
Do o una suonata sull'a a, eseguita dalla si-

gno ina Ma ia Richelmy, l'avv. Ca lo Ba be is
in un dotto disco so, t atteggiò un uad o delle
condizioni della gioventù mode na e disse del-
l'o e a di Don Bosco e l'educazione della gio-
ventù. Dalle belle a ole dell'o ato e, la soave
figu a del Vene abile isultò viva e luminosa . Do o
una fe vida allocuzione di Mons . Vescovo l'eletta
assemblea si ecò nella chiesa del Sac o Cuo e, ove
si cantò solennemente il Te Deum, e S. E. im a tì
la Benedizione col SS .mo Sac amento .
PAVIA . - «Nel vasto salone dell'ex-teat o

--sc ive l'Unione di Milano - dinanzi nume oso
e scelto ubblico, un giovane del Ci colo D. Bosco
annesso all'O ato io Santa Te esa che è di etto
da Sace doti Salesiani, tenne una b eve e . sem lice
ma efficace commemo azione del veli . D . Bosco .
Il giovane o ato e con a ole iene d'affetto fece
conosce e il g an bene a ecato ai giovani da
D. Bosco, e chiuse es imendo, a nome o io
e dei com agni, vivi e tene i sensi di g atitudine
e gl'inestimabili benefizi mo ali icevuti da suoi

figli . Poscia i b avi giovani del so adetto O ato io
offe se o un geniale t attenimento colla a e-
sentazione della educativa e dilettevole commedia
L'e edità di un figlio ing ato .

Nel ossimo nume o egale emo ai letto i
lo stu endo disco so detto dall'Avv. SAVERIO

FINO nella Commemo azione di D . Bosco a Bo-
logna ed in alt e città .



DALLA MISSIONI

Mozambìco (Af ica O ientale)

Il battesimo di 4 mo etti .

La o osta di una nuova missione .

(Lette a del Sac. Ma tino Recalcati) .

Mozambico, 1 luglio 1908 .

OTTIMO PADRE,

ANZITUTTO una notizia che le fa à un
g an iace e. E a il gio no 26 u. s.
festa del Sac o Cuo e di Gesù . Tutto

c'invitava a celeb a la coli tutto l'entusiasmo,
anche il so iso della natu a e il sole iù mite,
iù buono del solito (giugno è il mese iù f esco,
uantun ue il te momet o non discenda mai

sotto i 18) . Il nost o Di etto e, già da un anno,
cioè dalla venuta dei Salesiani, instancabilmente
inculcava a uesti nost i o fanelli la divozione
al Sac o Cuo e, da essi ono ato con slancio ogni
imo vene dì del mese . Quindi nessuna me a-

viglia se l'au o a d'un sì bel gio no fosse tanto
sos i ata .

Svegliati dagli alleg i s uilli della banda,
subito s'andò alla chiesa e uatt o dei nost i
icove ati, dai 12 ai 14 anni, icevette o il Santo
Battesimo . Sono i imi fio i che i Salesiani del
Mozambico off ono al Sac o Cuo e di Gesù,
ultimi accolti, ma ce to non ultimi nell'amo e
a uella eligione, che con tanto entusiasmo ab-
b accia ono. Ad uno venne im osto il nome di
Giovanni Bosco in iconoscenza al nost o g an
Pad e e uello che fece e noi e che ce ta-
mente continua a fa e dal cielo ; ad un alt o si
diè il nome di Michele Rua. Non otevamo ce to
dimentica e chi accolse così bene, così degna-
mente, l'e edità del vene abile nost o Fondato e .
Sì, sig. D . Rua, un bel mo etto o ta il suo nome
in mezzo a uest'Afica disg aziata, che sente
anco a adesso le te ibili conseguenze della
maledizione . Nel medesimo gio no fece o la
I.a Comunione 12 dei nost i giovinetti ; i uali nel
ome iggio icevette o anche la S . C esima. Come

vede, ottimo Pad e, il sac o Cuo e di Gesù ci fu
la go di g azie. Oh continui a benedi ci, ne ab-
biamo tanto bisogno .

Una seconda notizia . E intenzione del nost o
zelante Vescovo da e un maggio svilu o alla
nost a Scuola; è necessa io, dice giustamente
l'illust e P elato, c ea e una nuova Missione,
con annessa una colonia ag icola, dove uegli
alunni che non sono atti ad im a a e un' a te
o comun ue devono lascia e l'o fanot ofio, os-
sano sotto la guida del Missiona io, coltiva e
il lo o cam icello, e non co e e e icolo di e -
de e tutto. Cosa facilissima in uesti luoghi
dove i m ognè, a abi maomettani, fanno una
conco enza s ietata ai c istiani ; si se vono
di tutti i mezzi, colle lo o me canzie e colle ca-
lunnie s'int oducono da e tutto . . . Pu t o o
molti Eu o ei ne dànno motivo ben desolante,
insegnando una dott ina che accaezza i lo o
già t o o facili costumi, e cui è facile a uesti
ove i neg i il cade nella ete . . . e odia e uella
eligione, che, e sè santissima, u e ai lo o

occhi, e le calunnie e ei tisti esemi, semba
alcunchè di o endo. Il ensie o del Vescovo
è di o o e un a gine a uesta fiumana infe -
nale e mantene e almeno i c edenti e le lo o fa-
miglie futu e nella ve a Fede . Una tal missione
ui, iù che alt ove, sa ebbe efficace ed o o -

tuna, e chè col lavo o e colla assistenza si im-
edisce che si sciolgano le famiglie, cosa comu-

nissima in uesti ove i neg i . . . . Dun ue in uno
di uesti gio ni, Mons . Vescovo, insieme col Di-
etto e e il sottosc itto, lasciò la nost a isola, e,.
do o t e o e e mezzo di va o etto, giunse a
Moscellia, una s lendida baia del continente,
ove so ge un iccolo Fo te atto niato da molte
ca anne che ce to ha dinanzi uno s lendido
avveni e . E in uei a aggi che Monsigno e
vo ebbe stabili e la nost a nuova Missione. Nei
t e gio ni che assammo là, fummo a visita e
dive se località insieme con alcuni soldati, che
il Comandante del Fo te gentilmente ci concesse
e ecauzione cont o i leoni, le tig i e leo a di,

che ua sco azzano libe amente . .. Giammai
vidi te eni vastissimi così selvaggiamente ube -
tosi ; iante gigantesche e di f utta s uisite,
come mangas, cocco, bana os ecc . ; estensioni
eno mi di e be così alte, che olt e assavano il



cavallo e il cavalie e. Quanta g azia di Dio, e
nessuno se ne cu a!

Scegliemmo un vasto te eno nelle vicinanze
del fiume Mona o, che e me ima à famoso,
e chè volendolo assa e a guado sostenuto da

due obusti mo i, uno di uesti sd ucciolò ed io
esi il imo bagno af icano . O a Mons. Vescovo

sta facendo le o o tune atiche e ottene e
dal Gove no te eno e sussidi necessa ii, e esto
ot emo stabili vici, se Ella ci mande à ualche

buon coadiuto e. Così coll'aiuto di Dio ot emo
fa e anche noi un maggio bene .

Ella e ò non ci dimentichi, accolga i is et-
tosi osse ui di tutti, anche del suo Michelino,
e ci mandi una s eciale benedizione. Sem e

Suo devotissimo in G . C .

Sac . MARTINO RECALCATI .

Matto G osso (B asile)

I imi mat imoni c istiani f a i Bo o ós.

(Da una lette a del Sac. Antonio Malan) .

A bo do dell'Est ella sul Pa aná.
il 15 maggio 1908 .

REV.mo SIG. D. RUA,

IN viaggio e Rio do Janei o, accom a-
gnato da un sim atico stuolo di 21
giovani Bo o ós, imizie della nost a

Missione Evangelizzat ice, le comunico alcune
notizie delle nost e Colonie dell'inte no del
Matto G osso ...
Tutto andava a seconda, uando, ualche

mese fa, un t iste fatto venne a getta e lo sgo-
me ito f a i nost i neofiti . I te ibili Caya ós

avevano ucciso due e sone della Colonia del
S. Cuo e e fe itene alt e (1) . G azie le emu e
del sig . P esidente dello Stato, il anico in b eve
cessò, nondimeno mi feci un dove e di antici a e
la visita che aveva stabilito di fa e alla Colonia .
La u ia com a sa e i nume osi doni da me o -
tati fini ono e calma e, t an uillizzà e e al-
leg a e nuovamente uei buoni indii, a segno
elle ebbi la consolazione di ote benedi e f a
lo o i imi mat imoni c istiani nelle famiglie
dei due buoni cacichi che sono le nost e guide
fedeli do o la fondazione della ima Colonia .

(1) Cf . la lette a di D . Balzola ubblicata nel mese
di a ile .

Con uali ammi abili dis osizioni non icevette o
la benedizione nuziale! Fu uno s ettacolo e
noi stessi edificante, che fece g ande e g ata
im essione in tutti i selvaggi .

I nuovi s osi ebbe o in dono una casa con un
te eno adiacente e gli att ezzi e lavo a lo,
un iccolo co edo consistente in due vestiti
ed una co e ta e ciascuno di lo o e ualche
ca o di bianche ia ei lo o figli, e finalmente
va i utensili ed oggetti domestici . Donammo
anche ciascuna delle due famiglie di una vacca,
di un vitello, di un aio di galline e di alt i ani-
mali domestici . Viste le eccellenti dis osizioni
di uei ca i neofiti, confido, in occasione di
un'alt a visita, di ote amminist a e il Batte-
simo a iù dozzine di adulti e benedi e le lo o
nozze, con uale inc emento mo ale di tutta
la Colonia è facile il com ende e .
Essendomi oi esa la libe tà di comunica e

la lieta notizia non solo a Lei, amatissimo signo
D. Rua, ma anche al S. Pad e Pio X, al Nunzio
A ostolico, al P esidente della Confede azione,
al P esidente dello Stato, ed a va i Minist i,
De utati e Senato i, ebbi da tutti in is osta
a ole di somma benevolenza e di vivi inco ag-

giamenti e la nost a Missione (1) .
E ve amente, g azie a Dio, debbo confessa e

che ad ogni andata alle Colonie, ho sem e
iscont ato un og esso ogno maggio e e c e-
scente. Ma ciò non è dovuto solo alle indefesse
fatiche dei nost i Missiona i su e io i ad ogni
lode, ma anche alla costante ca ità di alcuni
Coo e ato i, s ecialmente di F ancia, sem e
buoni e gene osi coi figli di D . Bosco .
E oichè dinanzi alla mia mente si schie ano

in uesto istante tutti uelli che ci inviano
egola mente ualche sussidio, non osso tace e
una a ola di viva iconoscenza alla Di ezione
dell'O e a della S . Infanzia, e a tutto il o olo
b asiliano, le cui Auto ità civili ed il cui Con-
g esso Nazionale ci o o zionano, con alt i be-
nefizi, sovvenzioni conside evoli ; come non ho
a ole e ing azia e l'a oggio che ci dà

continuamente il Gove no e tutta la Società
dello Stato di Matto G osso .
Con uesti aiuti, ove Ella, amatissimo Pad e,
ossa acco da ci un aumento di e sonale,

s e iamo di ote esto a i e nuove sfe e di
azione anco iù vicine alla egione dei te ibili
Caya ós, i uali, fe mamente lo s e iamo, non
ta de anno d'ent a e anch'essi nel seno della
nost a Divina Religione .

Come le accennava in inci io, sono in viaggio
e Rio Janei o dove mi eco, invitato dal Go-

(1) Ecco la is osta testuale del Santo Pad e :
Roma 4 ma zo . - Santo Pad e lieto g ato bella no-

tizia im a te Aostolica Benedizione. -Cad. Mey
del Val.



ve no, e assiste e all'inaugu azione dell'Es o-
sizione Nazionale che si tiene in commemo azione
dell'a e tu a dei o ti del B asile al comme cio
inte nazionale, e con me sono 21 iccoli Bo o ós .
A ena ossa, non manche ò di invia le un

iccolo agguaglio di uesto viaggio im o tante,
a soddisfazione della S . V. e di uanti s'inte-
essano di ueste Missioni .
Mi accomandi al Signo e e mi c eda sem e

il suo
Obb.mo ed Umil.mo Figlio in G . C .

Sac . ANTONIO MALAN .

li viaggio dei iccoli Bo o ós.

letto i sa anno ce to in attesa di alt e
notizie into no il viaggio dei iccoli
musici della Colonia del S . Cuo e; e noi,

u ise vandoci di soddisfa li ienamente non
a ena av emo icevuto lette e e fotog afie, non
ossiamo fa e a meno di da lo o due notizie

im o tantissime fin da uesto nume o .

Un t attenimento di beneficenza e le Missioni
del Matto G osso .

Dal São Paulo del 7 luglio :
Im o tantissimo e scelto il ubblico che ie i

affollò il Teat o Vecchio di via S. Giovanni e
assiste e ad uno s ettacolo di beneficenza in
favo e dei sim atici Bo o ós .
Il P esidente dello Stato, dolente di non

ote inte veni e, si fece a esenta e dal suo
aiutante, il ca itano Ca valho.
Una s uad a della banda musicale gove na-

tiva estò se vizio d'ono e .
Do o il imo atto della Geisha, il dott. Giu-

se e Luigi de Almeida No uei a tenne un di-
sco so sull'o e a dei Missiona i del Matto G osso
e sui lo o isultati .
Do o il secondo atto a lò il iccolo bo o ó

Giacomo, vivamente a laudito . Non sono
senza inte esse le a ole onunziate dall'in-
telligente giovanetto :

Eccellenze,
Eccellentissime famiglie,

Signo i,

Chi l'av ebbe detto, che alla nost a vita u ie i
e ante nelle selve, av ebbe tenuto diet o uesta
a oteosi di feste, d'incanti e di entusiasmo, con
cui io ed i miei com agni siamo ovun ue a-
lauditi!

Signo i! uest'a oteosi non s e ata acchiude
e me e e voi un ofondo significato. Essa è

un t ionfo della civiltà! In ve o, docili e sim a-
tici nella nost a modestia, vestiti nel co o e iù
anco a ivestiti nell'anima, noi ci esentiamo a voi
in nome di Dio e in nome della Pat ia .

Di Dio! Eccoli i Suoi messagge i . . . . i nost i
Maest i, maest i incom a abili e chè a denti
disce oli della C oce! Religione sublime, io ti
saluto! sei tu che ui edichi la ca ità e vai a ac-
coglie ne i f utti t a le fo este!

In nome della Pat ia! Sì, o Signo i, lo o-
clamo con vanto: la Pat ia B asiliana è anche
at ia nost a ! Fanciulli, oggi ne abbiamo im-
a ato l'inno ; uomini, domani ne ing osse emo

le file e ga anti ne i t ionfi.
Po olo di S . Paolo! In nome dei miei com agni
esenti, in nome dei nost i aesi . . . . in nome

della ca ità, i iù vivi ing aziamenti!

Il bo o ó Vital da C uz .

Do o il t ionfo del 6 luglio, che e a stato e-
ceduto da alt e nume ose dimost azioni di in-
te esse e di affetto, un g ave lutto attendeva la
schie a dei iccoli musici ed i lo o affezionati
maest i .
T asc iviamo dal São Paulo del 9 luglio :
Avant'ie i, alle 5 del mattino, s i ava nel

Liceo del S . Cuo e di Gesù il iccolo Vital da
C uz (Vitale della C oce), della iccola banda
della beneme ita e sim atica Missione Salesiana
del Matto G osso .

Il iccolo bo o ó e a il men obusto del d a -
ello. Poco do o la a tenza della Colonia, fu

colto da un aff eddo e e in seguito da un o'
di tosse in Buenos Ai es. Cin ue gio ni ima di
mo i e, in una visita fatta coi suoi com agni
alla contessa Pe ei a Pinto, disse di senti male
al ca o. To nato a casa, fu fatto co ica e e si
constatò che e a stato colto da leu o- olmonite.
Nonostante le iù sollecite cu e dei Salesiani
e del Dott . Alfonso Azevedo, in uatt o gio ni
egli fu t atto al se olc o . O fano di ad e, lascia
la mad e con uatt o f atelli alla Colonia del
S. Cuo e. Non valse o ad i obusti e la sua fib a,
de eita nelle innume evoli ivazioni e nelle
mille vicende della fo esta, tutti gli sfo zi ca i-
tatevoli dei Missiona i! Tuttavia essi hanno il
confo to di ave con uistato un'anima al Pa-
adiso.
Je i, celeb ò, esente la salma, lo stesso

is etto e D. Malan . Il santua io del S . Cuo e
di Gesù e a sti ato di fedeli e di nobili famiglie
ed e ano u esenti i a esentanti del P e-
sidente dello Stato, alt e auto ità civili e molte
co o azioni eligiose .
Do o l'ufficio funeb e si fo mò il co teo,



nume osissimo, constando di iù di cin uanta
ca ozzoni, che mosse ve so il cimite o di A acà
dove venne esa una tomba e etua e uesto

imo fio e Bo o ó, venuto ad avvizzi e a S . Paolo .
Convenne o fino al cam osanto, non solo

le auto ità suaccennate, ma anche a ecchi Se-
nato i e De utati, e molti memb i del Cle o e
g an folla di o olo. La missione ha deciso di fa
lutto e t enta gio ni.

Alle condoglianze di tutta la città di S . Paolo
aggiungiamo le nost e iù vive, fiduciosi che
il iccolo Vitale dal cielo, ove lo s e iamo già
accolto, inte cede à efficacemente e lo svilu o
delle Missioni im iantate f a le sue fo este .

I iccoli musici, alla metà di luglio, lascia-
vano S. Paolo e Lo ena ; e di là si ecavano
a Rio Janei o, ove e ò l'a e tu a dell'Es osi-
zione veniva t amandata al 16 agosto .

Miguel Magone .

E a già onto uesto nume o e la ste eo-
ti ia, uando ci giunse la notizia della mo te
di un alt o giovanetto bo o o, il ca issimo
Michele Magone, che due anni o sono accom-
agnava D. Malan in Eu o a. Catechista ze-

lante ed efficace, affezionatissimo ai Missiona i,
la sua e dita è un g ave lutto e la Missione.

All'addolo ato D. Malan e agli alt i Mis-
siona i le nost e iù vive condoglianze ; dai
Coo e ato i una fe vida ece ei giovani de-
funti e e le Missioni del Matto G osso,
messe così du amente alla ova .

La t ibù dei Bo o os .
(Studio del Sac . Antonio Malan .)

III (I) .

SOMMARIO - Ba e su emo - Ba i
subalte ni - Nella nascita di un sel-
vaggio- Ce imonie nuziali-Divo zio

Motivi di mo te e segni di cattivo
augu io - cu a delle malattie -
Nella mo te di un selvaggio - Fu-
ne ali - Bacú ú ú di lutto - Pianti
e eghie e - Destino delle anime

(1) La a te 1a e la 2a venne o ubblicate nei nume i
di febb aio, a ile e maggio dell'anno sco so.

- Lo o soffe enze - Soggio no degli
A oes - Offici degli A oes - Dimo e
delle anime dei Bo o ós- Co oados .

Il Bai e su emo.
Sua elezione . - Se un selvaggio è atti ato alle

cose invisibili, giunto all'età di ci ca 16 anni,
comincia a senti l'influenza degli dei, i uali
dis ongono che egli si distingua in ualche
escu sione sulle s onde di un fiume o di alcuno
dei laghi o degli stagni che t ovansi nei dinto ni
del suo villaggio .

Seduto sulla sabbia, egli i assai canti a esi
dal Bai e defunto, e sul t amonto, in mezzo al
canto degli uccelli allo chè la stella luminosa
scom a e .dall'o izzonte, to na alla sua ove a
ca anna imme so in ofonda meditazione .

I Pages e i Cacichi avvedutisi delle f e uenti
scom a se del giovane selvaggio, lo s iano dili-
gentemente e veni e a conosce e le occu a-
zioni del solita io; e, conosciutele, ne dànno no-
tizia ai lo o di endenti, i uali da uel momento
endono a t atta e con molto is etto e con

g ande defe enza il giovane bo o ó destinato ad
esse e un gio no il lo o Bai e su emo .

Il giovane intanto, venuto in ieno ossesso
degli s i iti, s'innamo a della solitudine, e
uando meno lo si as etta, è t as o tato nel

seno delle fo este, ove, soletto, egli è s et-
tato e delle a a izioni dì Bo e, Ma eba, e
Tu à, con le uali divinità s'int attiene con
gioia sia into no gl'incanti dei cieli come in-
to no le va ie classi degli s i iti . Così ogni gio no
egli è da ueste divinità t as o tato in detti
cieli, ove dalla ofondità della lo o glo ia
esse gl'infondono la scienza, insegnandogli i se-
g eti della natu a e della vita, ivelandogli i mi-
ste i della sua eligione, ammaest andolo nelle
leggi, e dicendogli chia amente che egli è stato
scelto d'in mezzo ai selvaggi, e esse e il ca o
su emo della t ibù .
Do o uatt o lune (è il tem o necessa io e

la com leta fo mazione del nuovo g an sace -
dote e ca itano) il giovane to na al villaggio,
ove con gioia deli ante vien accolto e ocla-
mato a oe-to a i dai Bai es subalte ni e dai Ca-
cichi, i uali con tutti i lo o gue ie i de ongono
le lo o a mi ai iedi del ca o novello, giu an-
dogli fedeltà e omettendogli assistenza e di-
fesa .

Suoi uffici . - Il Bai e su emo diviene adun-
ue e, e sace dote, e dotto e, e medico, e giudice

ina ellabile e signo e degli elementi della na-
tu a, inca icato anche di da il nome ai neonati
e di com ie e i iti t adizionali della t ibù alla
nascita di un selvaggio . In ote e, è su e io e



agli A oes, ai Bo es, ai Ma ebas ed agli Hayges
maligni; in dignità è uguale ai Ba egues ed al-
l'Hayge buono. Gli Dei com aiono alla sua chia-
mata; scaccia dai co i gli s i iti malvagi e le
malattie ; ha il dono della bilocazione ; scaglia
il fuoco dal cielo cont o i suoi nemici e manda
la mo te ai selvaggi divenuti malvagi . Invulne-

abile cont o i mali e le
mise ie di uesta vita,
egli è in fine dotato della
vi tù onni otente degli
dei, e, uasi non ba-
stasse, egli è in elazione
co i i Bo es e i Ma e-
bas, che abitano il 6°
cielo e con uelli che
sono collocati al disotto ;
ed ha elazioni con i
Ba egues, con i Tu à-
dogues ed anche con
Tu à (l'esse e sconosciu-
to) . Comunica di etta-
mente con i uatt o

imi , indi ettamente
cogli ultimi ; cogli s i-

iti maligni non ha contatto di so ta, fuo i del
caso di scongiu i .

Sue estasi . - Quando il Bai e su emo ha,
nelle sue estasi, assa o ato le delizie dei cieli,
imane così amante di uesta glo ia, che se ne
sta ebbe in estasi e tutta la vita, tanto che
deve sfo za si di t ova ualche dive sivo nel
co so della gio nata. La notte, cullato dal sonno,
e co e l'immensità dei cieli ; e da uell'altezza,

dotato della vista degli dei, sc uta i cuo i, indaga
le coscienze dei subalte ni, visita i suoi com agni
del nono cielo, e in lo o com agnia, assa delle
o e di a adiso . Di là i Ba egues lo conducono
al cielo di Tu a e lo menano fino alla ofondità
della te a, nel soggio no dei A oes (le anime
dei selvaggi defunti) che egli medica e
consola .
Un tem o gli a oes, come gli Dei, non si ma-

nifestavano ai selvaggi, e la ual cosa uesti
non c edevano all'immo talità dell'anima . Ma
uesta c edenza oggi è gene almente ammessa,

do o le i etute a a izioni degli a oes, che fo se
non sono che demoni t avestiti .

L'estasi te mina al so ge e dell'au o a .
L'anima lo o, secondo il sistema filosofico dei

Bai es, è mate iale, e chè sebbene a ta dalla
egione degli a oes al so ge e dell'au o a, essa
non giunge ad uni si al co o se non uando
is lende il sole, come se allo s i ito occo -
esse del tem o e guadagna e gli s azi .
Cessando l'estasi il Bai e, most andosi stanco

e sfinito, si dibatte in tali convulsioni che a
uasi che voglia igetta l'anima dal co o.

I Bai es subalte ni .
Lo o elezione . - Se avviene in un villaggio -

che la mo te colga tutti i ca i, il Bai e su emo,
i Bo es e i Ma ebas del 5° , del 6° e del 7 ° cielo,
nonchè i imogeniti del Bo e e del Ma eba del-
l'8 ° cielo, e il imogenito di Tu à, ocedono
all'elezione ed alla fo mazione dei Bai es su-
balte ni, ai uali confe iscono dei ote i es-
sochè eguali a uelli del Bai e su emo. I su-
balte ni a a tengono gene almente ad alt i
villaggi e non escono e ese cita e il lo o do-
minio che sotto l'is i azione e la accomanda-
zione degli dei. Du ante il cammino la lo o
scienza è com letata da a imenti che e fe-
zionano la lo o fo mazione .

Il Bai e su emo e i subalte ni hanno u e
visioni eci oche, di manie a che se non si co-
noscono e sonalmente, ciò è solo e alcune
fo tuite ci costanze, o e la t o a distanza
che li se a a; ma non a ena s'incont ano, sono
i iù g andi ed intimi amici .

Lo o ivilegi . - I Bai es seconda i sono i
consiglie i, i minist i, e alle volte i giudici dei
Bai e su emo . Essi hanno ote e so a i casi
della vita, gli elementi della natu a e gli s i iti
maligni ; e a lo volta sono medici e maest i,
avvocati, otetto i e difenso i della lo o eli-
gione, mediato i f a gli dei e la t ibù, indovini e
favo iti del dono della bilocazione .

Col e messo del Bai e su emo, o dinano le
caccie e esie-
dono il Bacú-
ú ú e simi-
glianti ce imo-
nie . Sono in
comunicazione
dietta coi Bo-
Pes e i Ma ebas
del 5° e del 6°
cielo, col imo-
genito di Tu à,
con l'Haygedel
cielo, con i Ba-
egues e gli A-
oes ; ed hanno
comme cio di-
etto con i Bo es e i Ma ebas, signo i del 7 ° e-
dell'8° cielo ed anche con Tu à .
Essi non fanno mai scongiu i se non vi son

cost etti da malattie ; benedicono le assem-
blee del mano e del ma ido ed hanno il dove e
di assiste e e di aiuta e il Bai e su emo negli
scongiu i cont o i Ba egues e gli A oes, allo chè
uesti sono i itati cont o gli indii lo o di en-

denti a causa di ualche eccesso nei banchetti .
Lo o estasi . - Ogni notte son t as o tati in

s i ito al 5°, 6° e 9° cielo, che visitano a tita-



mente; donde scendono al soggio no degli A oes
e confo ta li . Finchè si t ovano nei diffe enti

cieli, ossono vede e uello che assa sulla te a
e di là sc utano l'avveni e. Anche essi, come il
Bai e su emo, to nano dall'estasi sul fa e del
gio no .

Nella nascita di un selvaggio .

Avvicinandosi l'o a della nascita di ualche
selvaggio, uno dei bai es subalte ni aduna
alcune cantat ici che intonano inni di gioia a
sollievo di colei che deve da e alla luce. La na-
scita di un fanciullo è accolta con g andi dimo-

st azioni di giubilo da a te degli uomini ; le
donne invece ve sano abbondanti lag ime finchè
la ue e a non si è imessa dalla sua stan-
chezza. Allo a vanno tutte a fa le visita e
a felicita la calo osamente. Il Bai e subalte no,
e delegazione del Bai e su emo, convoca

ed invita tutto il villaggio a segui lo esso il
neonato. Questi è condotto ocessionalmente
al bahyto (il ca annone delle adunanze) ment e
tutti cantano a la ghe note . Nel bahyto è distesa
al suolo una stuoia tinta di u ucú, so a la uale
sono state collocate due càbaças (zucche vuote)
iene di u ucú, e di cat ame; e in mezzo mettono

due ba os (a chi) ed un a ico (la co ona di
enne che si ongono atto no il ca o) sostenuti

da un ba aga a, un bastoncello a unta co onato
all'est emità di enne multicolo i di a a as,
ga ças e s a vie i. Poco lungi dalla stuoia a de
un iccolo fuoco .

Giunti al bahyto, la mad e de one sulla stuoia
il figliuoletto, cui il Bai e dona un iccolo a co
affinché si dive ta e subito intona un canto o-
fetico sui destini del neonato . Poscia fa li ue-
fa e il cat ame che mescola col sego d'al-
mexica, e con la miscela isultante, simile al-
l'olio denso, ing assa la testa del neonato . Quindi

tolti in mano i ba os (gli a chi) i ete il canto,
do o il uale co e di enne bianche tutto il
co o del bimbo, ad eccezione del ca o cui i-
veste di enne ve di e osse. In fine ende il
ba aga a e segna il osto dei fo i che fa à il
dì a esso alle labb a, alle o ecchie e al naso
del bambino. Con uest'atto te mina la ima
a te delle ce imonie solite a com ie si dai

Bo o ós nella nascita di un indio .
L'indomani, con eguale a a ato, il neonato

è di buon'o a nuova-
mente condotto al bahyto
e osto a sede sulla
stuoia . P ima che s unti
il sole, il Bai e intona
un canto e su lica
Ma eba a tene lontana
dal nuovo mo tale ogni
disg azia; e non a ena
comincia ad albeggia e,
im ugna colla dest a il
ba aga a a foggia di una
s ada, tenendolo colla
unta alzata, e intona

un alt o canto e invi-
ta e le anime degli a oes
a veni e a vede e il
nuovo bo o ó, e così can-
tando, s'avanza e in-
cula dinanzi la stuoia,
finchè non s unta il so-
le. Al b illa e del imo
aggio fo a il labb o in-

fe io e, il naso e le o ec-
chie del bimbo, cui dà
il nome di ciò che lì e
lì si esenta al suo
sgua do. Da uel momento l'infante è ite-
nuto e bo o ó; la mad e lo iconduce alla
ca anna, e, ostagli in ca o una co ona di enne
sca lattine, lo esenta al ubblico, che lo saluta
ufficialmente ual suo com at iota .

Sac . ANTONIO MALAN.
(Continua) .

Lib i di testo e l'anno 1908-09 .
La Lib e ia Salesiana di To ino ubbli-

che à ve so la fine del mese il nuovo elenco
dei Lib i di Testo e l'anno 1908-09 e ne in-
vie à co ie ai singoli Semina i .

Sa à ben lieta se coll'accennato invio
ot à facilita e in ualche guisa l'esecu

-

zione delle Dis osizioni Pontificie ci ca gliStudi
nei Semina i.



Pelleg inaggio s i ituale
el 24 co ente

INVITIAMO i devoti di Ma ia SS. Ausilia-
t ice a elleg ina e in is i ito al San-

tua io di Valdocco il 24 co ente e ad uni si
alle nost e eghie e .

Olt e le intenzioni a ticola i dei nost i be-
nefatto i, nelle s eciali funzioni che si celeb e-
anno nel Santua io av emo anche uest'inten-
zione gene ale

Com iendosi in uesto mese l'Anno Cin uan-
tesimo dell'O dinazione Sace dotale del Santo
Pad e, im lo e emo con a ticolaieghiee
le benedizioni Più elette della Ve gine Ausilia-
t ice secondo intenzione di PAPA Pio X .

Delle feste celeb atesi ad ono e di Ma ia Santis-
sima Ausiliat ice all'Este o da emo un agguaglio
com leto nel ossimo nume o .

GRAZIE E F AVORI

A Lei non si ico e mai invano .

Lo sco so gennaio mi t ovavo infe ma, uando
al mio cuo e già soffe ente un'alt a ena , s'ag-
giunse : il ca issimo mio f atello Giovanni, ad e
di sei innocenti c eatu e, e a stato colto da
b onchite e si temeva fo temente e la sua
vita ca a e eziosa. La famiglia, imme sa nel
iù vivo dolo e, iangeva e egava. Con fede

io u e mi ivolsi alla Ve gine Ausiliat ice
su licandola a idona lo ai vecchi genito i ed
agli amati figliuoli . E Ma ia benignamente
ascoltò subito le nost e eghie e .

Poco do o a me u e la Ve gine Santa
volse il suo sgua do ietoso. Da uatt o anni
soff ivo dolo osi distu bi di stomaco causa
un'ulce e avuta. Con tutto il cuo e a Lei mi
ivolsi, alt e e sone si uni ono a me ed in
b eve anch'io gua ii e fettamente ; le soffe enze
che da uatt o anni mi to mentavano scom-
a ve o adatto !
Ma uando egustavo il iace e di ote

i ende e le mie occu azioni mi colse una
dolo osa leu ite . Causa il mio fisico già molto
debole, temevansi se ie conseguenze, ma la
Madonna del Vene abile D . Bosco, nella uale
avevo i osto tutta la mia fiducia, anco a una
volta volle most a mi la sua bontà e la sua
otenza . Oh ! a Lei non si icoe mai invano!
Piano d'Isola d'Asti, 24 luglio 1908 .

Suo BEATRICE ROVELLI .

Da mo te a vita .
Ve so la fine del assato febb aio, la sca -

lattina che da a ecchi mesi mieteva vittime
in città, si manifestò eziandio in uesto Isti-
tuto, ove a ecchi fu ono gli allievi colti dal
mo bo .
T a gli alt i vi fu il fanciullo Pe i En ico,

di anni dodici, che, assalito da violenta febb e,
fu ben tosto dichia ato dai medici in g avi
condizioni . Pe colmo di sventu a, alla sca -
lattina venne nel iccolo infe mo ad aggiun-
ge si la difte ite, ed il male galo ava in tal
guisa che la se a del 3 ma zo il medico cu-
ante aveva e duta ogni s e anza di salvezza .
Diet o suo consiglio, nella notte fu ono ammi-
nist ati all'ammalato gli ultimi confo ti di nost a
Santa Religione, cioè l'Olio Santo e la bene-
dizione a ale, come fu ono ecitate le e-
ghie e dei mo ibondi. Il es i o e a omai an-
toloso, il olso iccolo e fuggente ; tutto faceva

onostìca e una imminente catast ofe .
Ma la se a, uando le condizioni del fanciullo

a ve o ent ate nella c isi est ema, fu incomin-

IL CULTO

di M a ia Ausiliat ice



ciata - oh! con uanta divozione - una no-
vena a Ma ia SS. Ausiliat ice. Si voleva ad
ogni costo la g azia e lo si diceva alla nost a
Celeste Mad e : « Voi, o Ma ia, lo otete ;
Voi dovete ottene e dal Cuo e SS. del vost o
Figlio Gesù la gua igione del nost o Enico:
coli Voi inte cede à u e il ca o S . Giuse e
nel mese a Lui dedicato : la vost a bontà an-
co a una volta sa à manifesta ai vost i figli . »

Quella notte, notte tanto angosciata, doveva
esse e a noi fo ie a non di mo te, ma di vita .
Quando, di buon mattino, l'ottimo dotto e ien-
t ava nell'Istituto e chiedeva con animo t e i-
dante, che fosse avvenuto del iccolo Pe i,
con indicibile so esa udiva is onde si che
non solo egli viveva anco a, ma - a giudi-
ca e dalle a a enze - a eva ent ato in un

e iodo di miglio amento .
Così e a diffatti. Ma ia SS. ascoltava le

nost e su liche, ed il medico constatava,
uasi senza sa e c ede e a se medesimo, che

- svaniti i sintomi di mo te - il miglio amento
c'e a, e eale, e fo tunatissimo . In b eve, il
ca o En ico andò, a oco a oco, iac uistando
le fo ze, f a la gioia di tutti, che continuavano
a ega e e la sua com leta gua igione e
già endevano g azie e l'ottenuto favo e .
Che dico favo e? « Lo sc iva u e, mi i etè
molte volte il medico, che ui vi è un mi a-
colo, e che io sono onto a fi ma ne ualsi-
voglia dichia azione » . E figlio del mi acolo
chiamava oi il Pe i du ante la sua convale-
scenza .

Riconoscentissimo alla nost a otente e be-
nignissima Mad e, Ma ia Ausiliat ice, dal iù

ofondo dell'anima endo infinite g azie a Lei
in nome del fanciullo salvato da ce ta mo te,
in nome della sua buona famiglia, e in nome
dell'Istituto inte o, che da uesto segnalato
favo e sente addo iati i dolci vincoli di figliale
amo e e devozione e la glo iosa Celeste
Regina .

Bologna, Istituto della B . V . di S. Luca
8 agosto 1908 .

D. ROBERTO RICCARDI

Di etto e .

La voce degli emig ati .
Mom ós (Colombia) . - Rimasto s ovvisto

di mezzi el sostentamento della mia famiglia ed
im ossibilitato a t ova lavo o a causa di e ti-
nace ed infamante calunnia di g atuiti nemici,
collocai tutta la mia s e anza nell'Ausiliat ice
dei C istiani, ed oh ! ual cumulo di g azie i-
cevemmo dalle sue mani . Du ante uasi tutto
l'anno 1907, la Madonna di D . Bosco ci o-
o zionò il ane uotidiano in mille e sva iati

modi l'uno iù dell'alt o st ao dina io ; e al

inci ia di uest'anno 19o8, in una manie a
del tutto ovvidenziale, mi fe' t ova e un im-
iego e con esso il necessa io el mantenimento

della mia famiglia. Sieno ese g azie ete ne a
chi ci ha so etto in mezzo all'abbandono di
tutti, e nell'im e ve sa e te ibile della ova,
cioè a Ma ia Ausiliat ice .

29 maggio 1908 .
GIACINTO G. MACCHI .

A iàs (Re ubblica A gentina) . - Colto da
insoff ibile male alla gola, chiesi a Ma ia Ausi-
liat ice di esse ne gua ito, omettendole un'of-
fe ta e la mia ete na iconoscenza . All'indomani
io e a e fettamente gua ito !

24 maggio 1908 .
COSTANZO ASTESANO .

Ka awang (West-Aust alia) . - Oh! come
è buona la Madonna di Don Bosco con i suoi
devoti! Io a tiva dalla at ia sotto il suo at o-
cinio il 21 novemb e u . s . e eca mi ui in
Aust alia affin di guadagna e ualche cosa e mi-
glio a e le condizioni della mia famiglia . Mi
sento in dove e di ing azia e la otente Ausi-
liat ice del felicissimo viaggio che ho fatto in
te a e in ma e, e della otezione acco datami
nei imi uatt o mesi e mezzo di lavo o, in
cui con buona salute ho fatto disc eta fo tuna .
Invio un'elemosina e una messa di ing azia-
mento al suo alta e, e e chè mi sia mandato
anche ui il Bollettino Salesiano, sc itto in ita-
liano. Anche il mio cugino Antonio Lazza i invia
eguale offe ta, chiedendo di esse e asc itto f a
i Coo e ato i e di ave e il Bollettino in lingua
inglese e da lo a legge e ad alcuni inglesi che
lavo ano insieme con noi, affinchè im a ino an-
ch'essi a conosce e le O e e di D. Bosco e la
bontà di Ma ia Ausiliat ice .

15 maggio 1908 .

MAFFESCIONI ANTONIO di Teglio
Coo e ato e Salesiano .

Monta sico (Bologna) . - Mio ma ito fu messo
alla ova da una se ie di e secuzioni che lo fe i-
vano nell'ono e e nella a te iù delicata del cuo e :
e non solamente lui, ma tutta la famiglia ne sof-
f iva immensamente . Pieni di fiducia ico emmo a
Ma ia Ausiliat ice, omettendo un'offe ta e eli en-
de ubblica la g azia, se ci avesse aiutato in tanto
f angente . Non imanemmo delusi : già ossiamo
di e che i calunniato i sono imasti sco nati e tutto
è finito col t ionfo della giustizia . Ring aziamo e -
tanto la mad e nost a Ma ia, ed augu iamo a tutti
colo o che ico ono a Lei di esse e così iena-
mente esauditi .
15 ma zo 1908 .

Una Coo e at ice Salesiana .

A co . - In seguito a mia domanda il 15 febb aio
iceveva la notizia che il gio no 17 si sa ebbe co-
minciata dai giovanetti dell'O ato io Salesiano di
Valdocco una novena di eghie e e im et a e
da Ma ia SS . Ausiliat ice la gua igione di mia



moglie Luigia Callie otti affetta da leu ite ed alt e
malattie . Son lieto di testifica e che tuia moglie è
e fettamente gua ita .

10 ma zo 1908.
FRANCESCO CALLIEROTTI .

To ino . - E o da molto tem o o esso da te -
ibili dolo i di etto, tosse maligna, e da molte

malattie e cui mi idussi in e icolo di mo te .
Ricevuti i Santi Sac amenti, mi accomandai a Ma ia
SS. Ausiliat ice acciò volesse ottene mi di solle-
va mi e la es i azione e da mi un o' di calma
alla tosse ed ai dolo i di etto, sicchè otessi e-
siste e al viaggio e to na a casa mia, il che e a
giudicato dai medici e da uanti m'assistevano e
im ossibile . Ma Colei che dal SS . Cuo di Gesù
tutto ottiene, odigiosamente mi esaudì, oichè
do o t e gio ni otei int a ende e il viaggio abba-
stanza lungo (da To ino a Lesa sul Lago Maggio e),
senza danno alcuno. Ne sia dun ue ing aziata la
SS. Ve gine Ausiliat ice .

31 ma zo 19o8 .
Pozzi FAUSTINA .

Lula (Sassa i) . - O Ma ia Ausiliat ice! non in -
vano t'ho invocata in tante mie soffe enze! Tu sei
balsamo che ima gina e addolcisce le fe ite iù
dolo ose e iù ofonde ! Da a ecchi anni incom-
beva sulla tuia famiglia, insidiosa come una se e,
la disco dia, che minacciava di t avolge la tutta .
Feci ico so a Te, o Santa Mad e, e Tu mi hai già
fatto gusta e i dolci f utti della ca ità, che iunisce
e ianima i cuo i di noi tutti . Ti siano ese degnis-
sime g azie dagli Angeli del Pa adiso, e chè io
me ne sento indegna ed inca ace!
Ma zo 19o3 .

L. DELEDDA .

Ragogna (Udine) . - Da ci ca un anno il mio
figlio Alfonso e a col ito da una lenta ente ite,
sicchè sotto i miei occhi con g an dolo e lo vedeva
gio nalmente de e i e . Tutte le cu e dell'ottimo
nost o medico iusci ono inutili e omai si dubitava
della sua gua igione . In uesto f angente ico si
con fede all'Ausiliat ice dei C istiani, feci col figlio
una novena, chiesi che si celeb asse a To ino una
S. Messa e omisi alla Ve gine, se idonava la
salute al ca o figliuolo, di ubblica e la g azia . La
Ve gine benedetta si degnò esaudi e i nost i voti ;
da uell'o a in oi il mio Alfonso andò sem e
miglio ando ed o a è com letamente gua ito .

3 a ile 1908 .
R . S .

Castelfondo (Aust ia) . - Do o 12 anni di ma-
lattia, assati ualche tem o a letto e ualche
tem o camminando colle g ucce, e, alle volte, im o-
tente a egge mi da sola in iedi, e dolo i a ti-
cola i acutissimi, inca ace anche di ado e a e le
g ucce, fui consigliata da una coo e at ice sale-
siana di ivolge mi a Ma ia SS . Ausiliat ice con
una novena ed una iccola offe ta e la celeb a-
zione di una Messa al suo alta e. Alla fine della
novena abbandonai le g ucce ed o a cammino libe-
amente . Soff iva un dolo e alla s ina do sale ed
anche uesto malo e svanì . Riconoscente ego di
ubblica e la g azia nel Bollettino Salesiano .
2 a ile 19o8.

COLOGNA MARIA .

T ento . - Alla metà di gennaio s'ammalò g a-
vemente una mia ni ote . La febb e e sisteva, il
dotto e c ollava il ca o, la famiglia e a afflittissima .
Mi ico dai allo a della Madonna di D . Bosco e
con fede o tai due candele alla ca ella di uesto
istituto salesiano e egai, omettendo una Santa
Messa e la ubblicazione della g azia se fossi esau-
dita . Lo si c ede ebbe? al fini delle candele la febb e
cessò e, do o ochi gio ni, la g aziata stessa si
ecò a fa celeb a e la messa di ing aziamento .
22 a ile 1903 .

CARLOTTA RENZI .

So amonte . - Oh! ietosa Ma ia SS. Ausilia-
t ice, che sa ebbe stato del mio figlio Luigi, se
non esaudivi la eghie a che ogni gio no ti in-
nalzo di ese va e i miei ca i da ogni disg a-
zia d'anima e di co o? Agli undici d'a ile del
co ente anno egli to nava ve so casa su d'un ca o
ti ato dai buoi, uando uesti si diede o a eci-
itosa fuga : due uote usci ono immediatamente

dall'asse e il mio ove o figlio caduto sotto il ca o
fece in uesta osizione un bel t atto di st ada,
sotto il eso che ognuno uò immagina e. Al u-
mo e acco se o t e uomini, e uale non fu la lo o
me aviglia nel vede usci e sano e salvo senza la
minima fe ita, colui che c edevano mo to? I testi-
moni son e suasi che uesto sia un ve o mi acolo
ed io a chi dov ò att ibui lo se non a te, o Mad e
ietosa, che sei tanto buona nell'esaudi e le e-

ghie e dei tuoi figli, anche dei iù indegni?
2o a ile 19o8 .

VITALI ANGELA MORA
Coo . Salesiana .

Levaggi (Chiava i) . - La giovinetta, mia a oc-
chiana, Ginocchio Rachele di And ea e di Emilia,
affetta da b onco- olmonite venne s edita da vani
medici . Ella divota della Madonna di D . Bosco, le
si accomandò vivamente e gua ì in modo e fetto .

9 a ile 19o8.
Sac. Giov . BATT. COSTA, Pa oco .

To ino . - Riconoscenti endiamo ubbliche g a-
zie alla Ve gine Ausiliat ice, che con ietà ma-
te na ascoltò la nost a voce di ianto e di eghie a .
Nei lunghi gio ni di una ova dolo osa ci assistè
amo osamente ed o a ose fine al nost o dolo e .
Continua, ca a Mad e, su di noi la tua otezione .
29 a ile 19o8 .

F. RASTELLO .

Milano . - La mia bambina di t e mesi fu colta
da olmonite g ave, che seguita da leu ite ese
necessa ia un'o e azione ., e toglie e un de osito
che si e a andato fo mando nella leu a. Data la
tene issima età della bambina, i medici e ano molto
ince ti se tenta e l'o e azione, temendo non otesse
so o ta la. Mi accomandai a Ma ia SS . Ausilia-
t ice omettendo di fa ubblica e la g azia sul
Bollettino Salesiano . La bimba fu o e ata, non ebbe
nessuna com licazione, ed o a è in flo ida salute .
Siano ese g azie a Ma ia .

11 a ile 1908.

GUENDALINA LITTA MODIGNANI CICOGNA .

Cittadella (Padova). - Abbiamo avuto il nost o
Ma io ammalato di nef ite fo te con una com li-
cazione di alt i mali conseguenti, che si dis e ava
di salva lo. Il medico cu ante stesso ci fece av-
ve titi di tale e icolo . Nella dis e azione ico -
emmo fiduciosi a Ma ia SS . Ausiliat ice che ce lo



idonasse omettendo un'elemosina ei suoi o -
fanelli ualo a ci avesse fatto la g azia, che av emmo
ubblicato nel Bollettino Salesiano . Esauditi, do o

di ave e es e imentata la gua igione com leta,
adem iamo con somma iconoscenza le nost e o-
messe .

15 a ile 19o8.
LINDA e BATTISTA Rossi .

Casale . - Cost etta ad abbandona e la scuola
e febb e, cata o intestinale e fo te anemia, con

fiducia illimitata mi ivolsi a Ma ia Ausiliat ice, e . . .
una, due novene , insieme colla mia famiglia, feci
alla ca a Madonna di D . Bosco , colla fe ma sicu-
ezza di ottene e da Lei la sos i ata gua igione .
Bontà di Ma ia Ausiliat ice ! P o io nel giono
della sua festa (24 maggio) i dotto i constata ono
una diminuzione di febb e ed un miglio amento
gene ale che in b eve mi o tò ad ottima salute .
Anche e un'alt a g azia sento il dove e di o-
testa e alla Beata Ve gine Ausiliat ice la mia ico-
noscenza .

20 luglio 1908.
MORANO MARIA, Maest a .

Pe osa A gentina . - P ofondamente commossa
sciolgo il voto fatto in un gio no di g ande t e i-
danza, col ing azia e ubblicamente Ma ia SS. Au-
siliat ice . Un'immensa sciagu a stava e iomba e
sulla mia famiglia e l'av ebbe imme sa nel lutto il
iù desolante, se la Ve gine Santa non avesse esau-

dite le eghie e che fiduciosa io Le o si . Ch'Ella
sia benedetta!

11 luglio 1908.
GIACINTA BASTIA .

Isola d'Asti . - La ca issima nost a figlia Adele
so esa da dolo oso malesse e, teneva l'animo
nost o in g ande coste nazione. In tal f angente,
con viva fede ci ivolgemmo a Ma ia Ausiliat ice .
E Ma ia venne ontamente in nost o aiuto, libe-
ando l'amata figlia da ogni incomodo, idonando

così al nost o cuo e ace e confo to .
23 luglio 19 03-

Famiglia TROIA .

Ottenne o u e g azie da Ma ia SS. Ausilia-
t ice, e alcuni ieni di iconoscenza invia ono offe te
al Santua io di Valdocco e la celeb azione di
S. Messe di ing aziamento, o e le Missioni
Salesiane, o e le alt e O e e di Don Bosco, i
seguenti
A*) -Ai uno (Como) ; Gila di Te esa 10.5o -

Aiello (Go izia) : Venie Luigia 10 - Albino . (Be -
ganto) : Pe sico Ma ia 9.9o - Albissola Su e io e
(Genova) : Ce uti ved . Benedetta 2 - A les (Ca-
glia i) : Notaio Tommasi G . B . 5 - Alice Belcolle :
Miglia di Ma ia 10 - - Alice Castello : Ravetto
Rosa - Ancona : F ancesco Milesi Fe etti -
Aosta : N. N . 5 - id . : Fenoil Rosina 10 - A ona :
E nestina To elli de Gaudenzi 5 .
B) -Badolato (Catanza o) : Pa a o Giovannina 50

- Bagnolo Piemonte (Cuneo) : Viglianco Lo enzo 3
Bahia Bianca (Re ubblica A gentina): Pezzoni
Clementina 5 - Bale na : N. N . 2 - Bellinzago
Nova ese : Ca olina Vandoni in Bovio 5 - Bellin-

*) L'o dine alfabetico è uello delle città e dei aesi cui a -
a tengono i g aziati di Ma ia Ausiliat ice .

zago Lomba do : Felice Gavinelli io - Bianzè :
Famiglia Eusebietto - Bibiana : Rainello Ma ia -
Bologna Malaguti Gaetano 2 - id . : Rasoni Eu-
genio i - id . . Zanichelli Ca lo 5 -Bolsena (Roma) :
Dotta elli Ma ianna 5 - Bo gomane o (Nova a) :
Ch. Angelo Savoini 5 - Bottonasco (Cuneo) : G .
Cai ola Fe e o - B a; M. M . - B acchio (No-
va a): Sac. G . Mo ta otti io - B ione Vezzasca (C .
Ticino): Maggini D. Giovanni Domenico 20 -
Busca (Cuneo) : Miglio e Giuse e io-id . : L. G. 2 .

C) - Caglia i : Vi ginia Tude i 10 - id . : Atzeni
F ancesca 2 - id . : G azietta Flo is 5 - Cala-
mand ana (Alessand ia): Zoccola Giuse ina -
Caluso (To ino) : Bassino Giovannina 5 - id . :
Me lo Felicita 5 - id . : Game lo Angelo 5 - Calo i
di Villaf anca Ve onese : F acca oli Ma ia 4 - Ca-
mino (Alessand ia) : Be tiglia E menegilda 11 -
Cam itello (Mantova): Besacchi F ancesco 5 -
Ca ino Ve onese : Mau illa Pozzo Viviani 5 -
Ca dè (Cuneo) : A dussi Giovanni - Ca magnola :
Casalis Ba tolomeo - id . : Osella F ancesco 2 -
Ca mignano (Fi enze) : Matilde Cavalbise Vinattie i
2 - Ca aneto (Piacenza) : M. Coa i 20- Casada
di S. Stefano Cado e (Belluno) : Do igazzi Piet o
fu Giacomo 2 - Casa lmonfe ato : Angiolina
Boetti io - Casamicciola : Monti Leona di 20 -
Casale Vecchio (Como) : Lissoni Rosa 5 - Casale :
R. C . P. 2 - Caso ia (Na oli) : Emanuele Miglio e
nata Mi ando 25 - Cassana di Bo ghetto Va a
(Genova): De Amezaga Sofia Vedova Bellando 15
- Cassino d'Ac ui : G. M . 12 - Castagna o (Ve-
ona) : Ma ia C. Fiocco i5 - Castelce ino (Ve ona) :
Fochesado Ve onica 3 - Castelnuovo di Ve ona :
Pasini D. Attilio, a nome di alcuni devoti 4 -
Castel S . Giovanni (Piacenza): N. N. 10 - id . :
Ma ia ed Amilia Ricca di 15 - Castelfe o (Ales-
sand ia): Malvicini Te esa 5 - Casteltesino (Au-
st ia) : Ba be a Boso 41,88 - Castelte mini (Gi -
genti) : Gaetani avv . Salvato e 4 - Castiglione
Tinella : Neg o Ma ia - Cavagnolo (To ino) : N. N .
- Cavou (To ino) : C ave o Cate ina 2 - Cesso le
(Ac ui) : Pistoia Delfina fu F ancesco 3 - Cha-
tillon (To ino): R. S . 5 - Che o di Ca aneto : Ga-
s a ini Giuse ina e Luigi 25 - Chia i (B escia) :
Pighetti Paolo 2 - Chiava i : E. Alemanni 35 -
Chivasso (To ino) : Coniugi Cena - Cicagna (Ge-
nova) : Belt ami Luigi 5 - Ciste na d'Asti : Pave i
Ba tolomeo 10 - Cittadella (Padova) : Linda
Nie o Rossi 3 - Ciste nino (Ba i) : Le o e Vin-
cenzo 2 - Cod oi o (Udine): D. Zain a o Giacomo
io - Como : Guido Au eggi 5 - Conegliano (T e-
viso) : Ca a a Giuditta 2 - id . : Annita Roma 5 -
id . : N. N . 5 - Co negliano d'Alba : S . B . - Cuo gnè
(To ino) : Ma ia Mana De Ma tini 5 .
D) - De vio (Como): Galbe ti Revegonda 5 -

Dogliani : Be scia Ca lo .
E) - Esino Su e io e (Como) : Nosazzi Cate ina

18 .
F) - Fagana (Udine) : D. Domenico Stefanutti

20 - Feletto Canavese (To ino) : Vagine Ma ianna 5
- Fi enze : Este Gaglia di di F ancia io - Fo lì :
Clementina Foschini - id . : Vitali Ve onica io -
P oni Canavese :N. N. - Godano (Genova): M . O . io .
G) - Genova : Matteucci Giovannina 5 - id. :

M. Astengo 10 - id . : P . M . 2 .50 - Gonnosfano



diga (Caglia i) : Sac. Antonio Se a io - G ana olo
di Faenza:Fenati Angelina 3 - id . : Bedeschi Mo-
nica - Gualdo Tadino : N. N. 5 .

I) - Isili (Caglia i) : D. Efisio Satta 2 - Iv ea :
C. D .

K) - Knysna (Ca . di Buona S e anza) : La
Coo e at ice Robolini 13 .54 .

L) - La Casa (To ino) : D. Giustino Mesto ini,
Pa oco ,- Laggio (Cado e) : Maest o Ronzone
Dionisio 5 - Lanusei (Caglia i) : Sulis Agostina 5 -
id . : N. N . 15 - Lodi : Ma ia Fighetti 2,40 .

M) - Malta : D. De Bollo Fotunato, missio-
na io, 5 - Ma one (B escia) : C istin Ca lo 2 -
Masone : Gliscuti Ca olina 4 - Ma tinengo (Be -
gamo) : Be gamaschi Ancilla io - Mazza a del
Vallo (T a ani): Ma ia De Cu ti 5 - Milano :
A. Lasio 20 . - id. : Clotilde Casazza 5 - Mo ano
(Venezia) Giuse ina Mi ito 2 - Moggio (Como) :
Inve nizzi Palmi a 3 - Molina di Malo (Vicenza) :
Battistilla Giovanni 10 - Molini di Noga edo :
Elda Be tagnalli - Mondovi-B eo (Cuneo) : Nal-
lino S i ito 15 - Mon eale (Pale mo) : Jace An-
tonietta 2 - Montaldo Bo mida : Bianchi Angela
in O . 2 . - id . : Sac. P onzato F ancesco 15 -
Montebello di La Chiozza (Modena) : D. Luigi Bon-
vicini 47 e va ie g azie - Montechia o d'Asti :
Co inna Ca magnola 3 - Monte ulciano (Siena) :
Can. Albe to Angeletti 5 - Monte otondo (Roma) :
Basilici Giuse e 5 - Mu a (B escia) : Coggiola
Ma tina 5 - Mu ialdo : Vassallo Giuse e Zoo .

N) - Na oli : C. D . 7 - id . : M. C . C . 8o - Na -
zole (Cuneo) : Savino Leodega io 5 - Nicast o
(Catanza o) : Pallone Raffaele io - Nizza Ma-
ittima : Ghiglione Egidio 2 .50 - Nizza Monfe -
ato : Un'educanda dell'Istituto di N . S. della
G azie . - Noci Ligu e : Bossi Savina 5 -- Novi di
Modena : Pia Ca nevali .

O) - Obledo (T eviso) : De Na do Giovannina
Zanotto 5 - Oleggio (Nova a) : B ambilla Gauden-
zina 5 - id . : Leona di Antonia 5 -- Oneglia
(Po to Mau izio) : F ancesco Ramello 3- O zinuovi
(B escia) : A. Ba onchelli, 20 .

P) - Pe letto (Cuneo): Cauda Ma ia 5 - Pia-
dena (C emona) : Domini Davide 20 - Pielungo :
Giuse ina Bennato 3 - id . : Contessa Ce oni 20 -
Pinzolo (Ti olo) : Lodovico Vidi 5 - Poi ino
M. B . - Pontecasale (Padova) : Bettino Tu i 20 -
- Ponzone : Ivaldi Celestina di Piet o - P ato-
lungo di Gavi (Alessand ia) : Pa assolo Antonio 5 .

Q) - Qua t (To ino) : N. N . 25 .
R) - Racconigi : Fontana Elisabetta - Ragusa

Infe io e (Si acusa) : Giamma ia Celestina 5 -
Ranzi Piet a (Genova) : D . Giov . Battista Pasto ino
8 - Rho (Milano) : Alcune divote 5 - Riva olo
Canavese : Defabiani Ma iannina - Roma : Boy
Antonio 1 - Rondissone (To ino) : Me lo Michele 2 -
Rossiglione Su e io e : P. V . 10o in ing aziamento
di favo i icevuti e e ottene e il com imento
di alt i, chiedendo una benedizione all'alta e di
Ma ia Ausiliat ice e la sua ca a famiglia - Rove -
chia o (Ve ona) : Filomena Olivati io .

S) - Sacconago (Milano) : Vignati Ma ia 2 -
Saluzzo : N. N . 5 - S. Amb ogio Olona: M . Pianezi 3
- S. Benedetto Belbo (Cuneo) : Co sini Te esa 2 -
S. Bonifacio (Ve ona) : Cola Ma ia 4.20 - S . Eli-

sabetta di Lido (Venezia) : Giulio Todescan 2 -
S. Giacomo (Cuneo) : D . Fe ze o Antonio 5 -
S. Gillio To inese : Da besio Te esa 10 - Santa
Giuletta (Pavia) : Casteggio F amisetto 3 - Santa
Lusse giu (Caglia i) : N. N . 12 - Saint Ma cel
(To ino) : Ch istelle Tusina 15 - Santa Ma ia
(A uila) : Colelli Te esa - S. Salvato e Monfe -
ato : S iano A tu o 5 - Santena : G iva Ma ghe-
ita - S . Vitto ia d'Alba (Cuneo) : O icco Dab-
bene Candida 2 - Sassi : Bai Angela - Samatzai
(Caglia i) : Pisano Raffaele, studente, 1 .50 - Sas-
sa i : Don Gavina, 10 - Se ina (Be gamo) : Avo-
gad i Cate ina 5 - Se a Riccò (Genova): Semino
Luigi 22 - Se avalle Sc ivia : Ne vo Salvato e 1o
id . : Doglio Giovanni - Schio (Vicenza) : Pilati
O este 3 - id . : Ceolato T. 5 - Sogno (Be gamo) :
Lesa Letizia 5 - Solivo di Lesa (Nova a) : D. P ini
Felice ,5 - So devolo (Nova a) : Nei etti Angela 5 -
S ilimbe go : Cominotto F ancesco 13, 15 - Sti-
gnano (Reggio Calab ia): Alfa ano Suo Rosina
di Raffaele 5 - St adella : Chie ico Angelini Lodo-
vico 3 - Sano (Nova a): Don Giulio Ba oli 6 .

T) - Tabellano (Mantova): Bigi D . E cole 1 .50-
Te no d'Isola (Be gamo) : Mazzoleni Este 5 -
- Tezze A zignano (Vicenza) : Be tinato Antonia
20.50 - Tigliole d'Asti : Sesia Ma ghe ita - Todi :
D. Settimio Fio elli di Chioano 20 - Tolentino
(Mace ata) : N. N . 5-To ino : Ba be is Denina 5 -
id . : Bo elli Giuse e - id . : T. D . 20 - id . : N. N .
Zoo - id . Famiglia Muttis - id . : Fe a io Ma -
ghe ita 5 - id . : Ma ia A . - id. Vogliotti Ma ia -
id . : M. V . - id . : So elle Benno 5 - id . : M. B . io -
id . : Savio Ma ia io - To tona : Vista ino Malvina 4
- T ento : Ida Bo gognoni Bassi 5 - T ezzo Tinella
(Cuneo) : La Su e io a del Riti o Ma iane Giuse -
ine 5 - T ibano (Padova) : G. G. B . 1 .
V) - Valfene a : Lanf anco Domenico- Valto ta :

Piet o Regazzoni 4.20 - Va azze (Genova) : Fe o
Ma ghe ita - id . : D. Giovanni Pase i 2o a nome
di Salvo Nicolò di Stella S . Ma tino (Savona) ;
5 a nome di N . N . - Va ese (Como): Mo isetti
Te esa 3 - Va zi (Pavia) : Ma chesa Ma chetti
Luigia 2 - id . : Ca osio Azza etti Rosa 2 .50 -
Venezia : Ida Ba bie i Viganò 2- Ve celli : Rollone
F ancesco 10 - id . : Ce ini Annetta - Ve dello :
Libella Piet o di Levate 10 - Ve olengo (To ino) :
Vogliotti Giuse e 1 .5o - Ve ona : Quinta elli Ade-
lina 14 - Ve uno (Nova a) : M. Mo ta etti 20 -
Ve zi Loano : Suo Cate ina Fazio - Vesinze :
Be tonasco Catte ina 7 - Villaf anca Piemonte :
Guglielmina Agnese 2 - Villami oglio : D . Po ta
Mo ellino - Villanova d'Asti : Bianco Anna 3 -
Villanova Sola o : Demichelis Ma ia - id . : B uno
Cate ina - Villastellone : Ma ghe ita Collo -
Villongo S . Pilast o (Be gamo) : Ghilotti Madda-
lena 5 - Vime cate (Milano): Galla ati Michelina
2.50 - Vineland New Je sey (S. U. N. A.) : Alcuni
Coo e ato i - Vinovo : Sta de o Ma ia 2 - Vo-
lano : Doti Luigi Luchi 11 .52 .

Santua io di Ma ia Ausiliat ice - To ino .
A comincia e dal 15 agosto fino alla 2a domenica

di ottob e, nel ome igg io dei gio ni festivi v'ha
una sola funzione alle o e 16 .



TRA I FIGLI DDL POPOLO

C onaca degli O ato i festivi .

ALI MARINA . - Un'o o tuna istituzione .

Il 7 giugno nei locali dell'O ato io festivo g azio-
samente e a ati e l'occasione si svolse una
sim atica festa e la solenne inaugu azione della
« Sala S. Giuse e », destinata a sco o di onesto
it ovo e i Soci della com agnia omonima .
Ono ata dalla esenza di va ii signoi aate-

nenti alle iù distinte famiglie, f a cui il P osindaco
sig. cav. Antonino Maggio e, il sig . ba one Paolo
Comitini, il sig . cancellie e di uella R . P etu a, il
sig . dotto Giuse e Fusco, il can . Giuse e Mo i-
cada, Decano della Chiesa Collegiata di S . Gio gio,
il ev. D. Vincenzo Casto ina ed alt i signo i e sa-
ce doti, ebbe inci io la solenne funzione .

Il Di etto e dell'Istituto Ma ia Ausiliat ice, e-
messo un ubblico ing aziamento a tutti i
convenuti, onunziò un b eve ma accalo ato di-
sco so, igliando a tema del suo di e le a ole
Unione-O ganizzazione . Disse del ve o significato
di ueste a ole, del concetto sublime in esse ac-
chiuso e del og amma e attua lo conveniente-
mente. P ese uindi la a ola il can . Giuse e Mon-
cada, il uale con b eve disco so, tutto im ontato
a eligiosa soavità, se e anima e i soci ad esse e
sem e di buon esem io nella vita aticamente
c istiana . Poi il ev. D. Vincenzo Casto ina, do o
di ave elogiato l'idea di un ci colo cattolico o e-
aio in Ali e l'attuazione di essa el bene del aese,

invitava tutti i esenti ad acclama e entusiastica-
mente al Pa a, all'A civescovo di Messina, a Don
Rua, e al P esidente della Com agnia . In fine il
sig. Ba one Paolo Comitini, dicendosi inte ete
dei sentimenti di tutti i signo i convenuti, aveva
lodi lusinghie e e i Giuse ini ed il lo o P esi-
dente, e faceva caldi voti affinché uelli abbiano
sem e a cammina uniti diet o il lo o sac o ves-
sillo e uesti ossa iceve ne e molti anni dolci
consolazioni .

Una così bella co ona di lodi fu im eziosita dalla
a ola del sig. Cancellie e di uella R. P etu a che,

since amente laudendo alla natu a ed allo sco o
della Com agnia e della sala S . Giuse e, inco ag-
giò tutti ad a oggia la e ad ing ossa ne le file .

Segui ono belle declamazioni di va i soci e, in
fine, come chiusu a della festa venne o letti due
teleg ammi, uno dell'A civescovo di Messina, l'alt o
del sig. D. Rua .

PALERMO . - Ci colo S o tivo « Pano mus » .
La domenica 21 giugno nel co tile delle « Scuole

D. Bosco » ebbe luogo l'inaugu azione del Ci colo
S o tivo « Pano mus » e la benedizione della s len-

dida bandie a sociale, dono della contessa Giuse i-
na Bonfi a o .
L'am io stadio e a sfa zosamente addobbato ed

una folla assie ava le t ibune . Sul alco d'ono e
t ovavansi già le lo o Eccellenze Mons . Zucca o e
Mons. Schi ò, la contessa Giuse ina Bonfi a o e
le auto ità locali .

Alle o e 17 uno s uillo di t omba avvisa l'a ivo
di S. Em . il Ca dinal Lualdi, il uale seguito da
tutto il Consiglio di ettivo della Pano mus al suono
della ma cia eale, f a lo sventolio dei fazzoletti e
un olungato batte di mani e lieti evviva, att a-
ve sa lo stadio e si eca sul alco d'ono e . Il giovane
Beniamino Bonfi a o della Pano mus gli o ge un
b eve ma affettuoso saluto ; e subito ad un segnale
del maest o Fe uccio Ce ibella, iù di ua anta
ginnasti, in una s lendida divisa, sbucano, come
e incanto, da tutte le a ti ed invadono lo sta-

dium io dinandosi subito in una magnifica s i ale .
Al coniando del maest o si fe ivano di f onte al alco
d'ono e ed un olungato a lauso li saluta .
Do o un acconcio disco so dell'ill.mo cav . avv .

Co adino A mò, P esidente ono a io del Ci colo,
dalla s uad a si stacca il o tabandie a, seguito dal
P esidente, dal maest o e da un ginnasta di sco ta
e sale sul alco, esentando il vessillo ed un ele-
gante mazzo di fio i alla gentil mad ina .

Incomincia la ce imonia e Sua Eminenza bene-
dice il d a o: la musica intuona la ma cia eale; il
ubblico a laude calo osamente ed il o taban-

die a col vessillo ito na al suo osto .
Segue una ben iuscita esecuzione degli ese cizi

collettivi, a co o libe o, del VII Conco so Nazio-
nale di Venezia, e subito do o il sig. Gaetano Mon-
dello, P esidente della Società S o tiva « A de »
di Catania, con f ase smagliante o ta il saluto dei
ginnasti dell'« A do » ai f atelli della «Pano mus » .
Le sue a ole vengono co onate da lunghi a -
lausi e dal gido: Viva Catania! Viva l'A do !
Seguono uindi va i o iginalissimi ese cizi ai

manub i-a oggi, geniale invenzione b evettata
del maest o Ce ibella, e sva iati ese cizi collettivi ed
individuali ai g andi att ezzi, che vengono seguiti
con eligioso silenzio . Un ot-ouiginnastico ed
un'a tistica sca ata finale ongono fine alla festa .
Sua Eminenza ebbe belle a ole di cong atula-

zione el maest o Ce ibella, e il di etto e delle
Scuole Don Bosco e e i valo osi ginnasti cui ac-
comandò che u cu ando il fisico abbiano sem e
di mi a una sana educazione mo ale, ed augu ò che
anche a Roma, come a Catania, essi ossano ot-
tene e vitto ie e t ionfi .

L'Eminentissimo lasciò lo stadio, assando in
mezzo ai ginnasti, f a i clamo osi a lausi della
folla esultante .

SANSEVERO . - Festa di S. Luigi, inaugu azione
della fanfa a e elleg inaggio .
La Domenica 21 giugno, il Can. Santagata cele-

b ò la messa della Comunione gene ale nella ca -
ella dell'O ato io così affollata di giovanetti, che

molti dovette o esta fuo i .
Nelle o e ome idiane oi, nel co tile a ato a

festa, dinanzi ad un ubblico elettissimo, f a cui
notavansi i iù gene osi Coo e ato i e molte in-



stancabili Coo e at ici, fu inaugu ata solennemente
la fanfa a. In divisa s o tiva i baldi giovani della
medesima, accolti da a lausi, sali ono il alco lo o
ise bato ed accom agna ono l'inno La bandie a di
D. Bosco, eseguito da iù di t ecento giovinetti .
Segui ono dialoghi, oesie d'occasione e va ie suo-
nate. Gl'inte venuti fu ono odighi di a lausi
ai giovani della fanfa a, cui volle o fa i ete e e
ben t e volte l'inno suddetto . Maggio e im o tanza
ebbe la festa e l'inte vento dell'avv . Giambat-
tista Bosco Luca elli di Benevento, che tenne un
a lauditissimo disco so do o la ima esecuzione
dell'inno. Con sem licità e f anchezza egli disse
della necessità di educa e c istianamente la gio-
ventù nella scuola e negli o ato i, svolgendo b il-
lantemente il ve o concetto della scuola così detta
laica o neut a e uello della scuola libe a. Accennò
all'o e a degli avve sa ii ed inneggiando a Don
Bosco animò i giovani esenti a segui e il o-
g amma della Chiesa, che è uello del ve o o-
g esso e della sana mode nità. Uno sc oscio di a -
lausi salutò la fine del disco so. La ce imonia si

chiuse con la benedizione del SS . Sac amento .
- L'ultima domenica di giugno i 200 giova-

netti o ato iani si eca ono con bandie a e fan-
fa a alla Chiesa di S . Agostino e ende e omag-
gio alla B . Ve gine del Socco so, lo o Pat ona,
in occasione delle feste cin uantena ie. Commo-
vente la funzione eligiosa ; i giovani della fan-
fa a si accosta ono alla S. Mensa Euca istica in
costume s o tivo insieme ad alt i giovanetti .
Molti dei esenti avevano le lag ime agli occhi ;
fu ono cantati va ii mottetti e si chiuse la ce i-
monia con la benedizione del Santissimo .

S . BENIGNO CANAVESE . - Ga a Catechistica ed
inaugu azione del Ci colo « Re A duino » .
Il 12 luglio, esenti tutte le auto ità del aese,

g an folla di o olo ed il Su e io e Gene ale dei
Salesiani, ebbe luogo nelle Scuole P ofessionali
uno s lendido saggio dello studio del catechismo .
Il signo D. Rua chiuse il t attenimento ing a-
ziando i esenti, e si cong atulò coi vincito i e
ga eggianti animando tutti allo studio ofondo
di uel g an lib o che è il catechismo . « Rico de ete
uesta scienza - egli disse - oichè senza di essa

il mondo icad ebbe nella ba ba ie e nella schiavitù .
La mo ale civile, la mo ale laica non ha fonda-
mento: si osse va finchè non esige alcun sac ificio,
ma esto la si igetta uando im o ta il innega-
mento di noi stessi. Il Catechismo invece ha Dio
stesso e fondamento, la sua volontà : da lui gui-
dati e so etti si cammina con sicu ezza senza
gua da e alla convenienza, ma s inti sem e dal-
l'idea sov ana del dove e . »

-- Due settimane do o, la domenica 26 luglio,
s'inaugu ò il nuovo ci colo s o tivo « Re A duino » .
Assistevano le inci ali notabilità del aese, le
a esentanze della « Vitto io Amedeo » di Ma-
donna di Cam agna, della « Ss . Angeli » di To ino e
una folla im onente . Il og amma si svolse t a a -
lausi entusiastici ; i nuovi ginnasti nella lo o sim-
atica divisa esegui ono con disinvoltu a e e-

cisione va i ese cizi a co o libe o, agli a oggi,
alla sba a fissa e alle a allele .

Alt e notizie .
- A Casalmonfe ato il gio no 26 giugno, festa

del S . Cuo e di Gesù, il ev.mo P. Sebastiano Raf-
fetto d . C. d. G. tenne nella chiesa di S . Fili o
una confe enza a favo e dell'O ato io del Valentino .
- La domenica 14 giugno gli allievi della Scuola

di Religione di Nova a si ecavano tutti, a s ese
dell'O e a, al Va allino di Galliate come asseg-
giata- emio. Un buon contingente dei 187 gio-
vanetti che vi a teci a ono, fu dato dall'O ato io
Festivo Salesiano . P estò se vizio du ante l'inte a
gio nata la banda musicale del medesimo O ato io,
nella sua nuova ed elegante divisa estiva, iscuo-
tendo l'ammi azione dei Nova esi e delle o ola-
zioni f a cui assò l'alleg a comitiva giovanile .
- La domenica 12 luglio il Ci colo Ven. Giovanni

Bosco di Pisa, con la o ia fanfa a, ecavasi a
Collesalvetti in lieta scam agnata, ove giunti il
mattino di buon'o a e benchè inattesi dalla o o-
lazione fu ono accolti con schietta since ità e ve a
soddisfazione . Sco o della gita fu l'inaugu azione
della sezione s o tiva Tu is nata o o a sotto gli
aus ici di S . E. il Ca d. A civescovo .

- Nella stessa domenica si dist ibuivano men-
zioni e emi ai iù assidui all'O ato io di S . Gae-
tano in S . Pie d'A ena. Cento fu ono i emiati
con vestiti, lib i ed utili oggetti . L'avv. Giuse e
Delle Piane disse un elabo ato disco so ; e nella
stessa ci costanza si tenne una g ande accademia
ginnastica alla uale a teci a ono va ie s uad e .
Si distinse o nel t a ezio i soci della S . Gaetano .
La sezione ginnastica A tigiani dell'Istituto San
Vincenzo si fece ammi a e e la sua co ettezza
negli a oggi e g u i. Anche la Juventus della
Ce tosa ebbe me itati a lausi .
- L'ultima domenica di luglio la fanfa a del-

l'O ato io Salesiano di Bologna com iva una gita
fino a Modena, ove accolse la ghe sim atie della,
cittadinanza . I b avi giovani che tanto al lo o a -
ivo come alla lo o a tenza att ave sa ono le vie
suonando, fu ono os iti del Collegio Salesiano e -
du ante il gio no visita ono con g ande soddisfa-
zione i monumenti e le cose iù notevoli della gen-
tile città .
- Lietissimo esito ebbe la festa celeb ata la i-

ma domenica di Agosto a Valdocco (To ino) nella
ico enza della dist ibuzione dei emi. P esiedeva

il ev.mo D. Rua, ci condato dall'eletto stuolo,
delle beneme ite signo e at onesse . Do o una
b iosa ma cia d'int oduzione il sig. Angelo Miche

-

lotti disse il disco so di ci costanza, in cui ebbe
o o tuni ammaest amenti e i genito i e ei gio-
vani che f e uentano l'O ato io. Piac ue o assai
l'esecuzione dei ezzi di musica st umentale e i
canti della locale schola canto um e il dive tente
dialogo ecitato con s igliatezza da alcuni giovani .
Il clou della festa fu la oclamazione del P inci e
Vale io Domenico inco onato al suono della ma cia
eale da D. Rua che ivolse a ole di vivo encomio

al inci e, alle beneme ite signo e at onesse
ed al cav . Anselmo Poma che anche uest'anno
volle egala e le ezze di stoffa, onde fu ono e-
miati uasi 400 giovani !



NOTIZIE VARIE

L'anno sco so - ad iniziativa del
Ci colo « Giovanni Bosco » cioè degli
Ex-allievi degli Istituti Salesiani e-

sidenti in To ino - endevasi solenne omag-
gio al Vene abile nost o Pad e e Maest o
nel gio no onomastico del suo degno Suc-
cesso e.
To nando a s lende e l'alba del 29 set-

temb e, insieme coi voti dei Coo e ato i e
di tutti gli allievi degli Istituti Salesiani, to -
nino g aditi al vene atis imo Su e io e anche
i nost i augu i figliali di ogni iù eletta
consolazioge .

A Valdocco .

Riunioni di antichi allievi . - Il 23 e il 26 luglio
u. s . adunavansi, come di consueto, iù centi-
naia di antichi alunni dell'O ato io, ecclesiastici
e laici, invitati ad aga e f ate na dal Succes-
so e di D. Bosco. Ambedue le iunioni, im on-
tate alla iù intima co dialità, fu ono ecedute
da b eve adunanza famiglia e e uno scambio
di idee, allo sco o di ende e sem e iù a-
tico ed utile il fine delle associazioni f a gli an-
tichi allievi degli istituti salesiani,

Os iti illust i . - Sul fini di luglio avemmo
il iace e di ave e e alcuni gio ni con noi il
zelantissimo e ca o Mons. Pio Passe ini, Vescovo
tit. di Acanto, Vica io A ostolico del Scen-si
Me idionale in Cina. Rinnoviamo al vi tuoso
P elato l'omaggio della nost a co diale ammi-
azione .
Il 6 agosto si succedeva all'alta e di Ma ia SS .

Ausiliat ice il vene ando A civescovo di Nico-
oli Mons . F ancesco de Rego Mala già Vescovo

di Belem di Pa à nel B asile . Sua Eccellenza ci
edificò colla sua ietà anche il gio no seguente,
celeb ando nuovamente all'alta e di Ma ia SS.
Ausiliat ice . Il Cielo imune i la sua bontà, esau-
dendo i suoi santi voti .

Il 13 dello stesso mese avemmo il iace e di
bacia e l'anello a Sua Eccellenza Rev .ma Mons .
Piet o Monti, A civescovo tit. di Antiochia,
già Delegato A ostolico al Chili . L'amabilissimo
P elato moveva alla volta di Lou des, e acco-

manda e alla Ve gine la sua salute. Noi l'ab-
biamo accom agnato colle nost e eghie e e
continue emo a ega e e Lui, come e un
nost o insigne benefatto e .
P ima che facesse il suo ing esso solenne in

Aosta, avemmo l'ono e di bacia e l'anello
anche a Sua Ecc. Rev.ma Mons. Giovanni Vin-
cenzo Tasso, già allievo del nost o O ato io .
Sua Eccellenza ebbe la bontà di eca ci la sua

ima asto ale, nella uale affettuosamente
ico da la ventu a di ave e avuto e t e anni a
ad e e di etto e s i ituale il vene abile D. Bosco;

e noi innovando al iissimo P esule i voti mi-
glio i, ci uniamo alle eghie e che innalza ono
nel memo ando 15 agosto i suoi diocesani e
ottene gli dal cielo un lungo e fecondo Ponti-
ficato .

P emiazione degli studenti . - La domenica
9 agosto segnò, uest'anno,, la fine dell'anno sco-
lastico- ofessionale nell'O ato io . Nel ome-
iggio tutti gli alunni, studenti ed a tigiani, si
aduna ono insieme innanzi l'alta e di Ma ia
Ausiliat ice e udi e i ate ni ico di del Di-
etto e e scioglie e l'inno del ing aziamento .
Quindi si accoglievano nel teat ino, ove e-
sente molti dei lo o a enti ed alcuni benefatto i,
ebbe luogo la dist ibuzione dei emi agli alunni
delle classi ginnasiali . Il vene ando sig . D . Rua
aggiunse e tutti alcuni eziosi consigli .
La dist ibuzione dei emi agli alunni a ti-

giani si com i à, come di consueto, in novemb e.

FESTE SCOLASTICHE .
Da ogni a te d'Italia ci son giunte le iù con-

solanti notizie sull'esito degli esami nei nost i
istituti, e cui uanto mai b illanti ovun ue iu-
sci ono le feste della dist ibuzione dei emi .
- Nel Collegio S. Fili o Ne i di Lanzo l'am io
o ticato conve tito in elegante sala, ado na di

a azzi e bandie e nazionali, accoglieva le auto ità
locali civili e eligiose, a esentate dal a oco
ev.mo mons. T esso e dal sindaco sig . Magnetti,
e da un'eletta schie a di villeggianti .

Fu assai a laudita la dichia azione che tutti
i uatto dici alunni di uinta ginnasiale ottenne o
al R. Ginnasio Cavou di To ino una s lendida
omozione, i o tando il imo nove unti e mezzo

di media, l'ultimo sette unti e mezzo . Così u e dei
venti uatt o esentati e l'esame di matu ità,
ventit è iusci ono omossi . I genito i stessi a -



endevano ai lo o figli, le medaglie d'o o, d'a -
gento, di b onzo, secondo il me ito : s ettacolo
commovente e sim atico .
- Al Collegio-Convitto di Villa So a a F ascati

il 20 luglio, alla esenza di Mons. Ce etti, Vica io
di F ascati, di Sua Ecc. Rev.ma Mons. Vescovo
B ennan della
Badia di G ot-
tafe ata e di
alt i esimi ec-
clesiastici e laici
si commemo ò
Don Bosco ed
ebbe luogo la
solenne dist i-
buzione dei e-
mi. Gli alunni
a e se o il t at-
tenimento con
un inno al Vene-
abile . Il comm .
Paolo Pe icoli
delineò la vita
del g ande Edu-
cato e nelle sue
o e e di civiltà,
umanità e o-
g esso; unanimi
e calo osi a -
lausi accolse o

la fine del no-
bile disco so .
Seguì un'ac-

cademia musico
lette a ia, uin-
di la dist ibu-
zione dei emi,
eceduta da

b evi a ole del
Di etto e del
Collegio, il uale
ing aziò gl'in-
te venuti, e i-
levò il fecissimo
isultato otte-

nuto dai giovani
del convitto ne-
gli esami dati
negli istituti go-
ve nativi, aven-
do tutti i o tato
la omozione .
- Riuscitissi-

ma anche la fe-
sta svoltasi la domenica 19 luglio nell'Istituto S .
Giuse e di Mace ata . Do o alcune a ole di ci co-
stanza vib anti di oesia calda e sentita, dette dal-
l'eg egio dotto e A istide Matteucci, già alunno del
Collegio, segui ono alcune g aziose com osizioni
oetiche declamate da alcuni su e io i e dagli alunni .

Il nume o e la ualità dei emi dist ibuiti ova ono
elo uentemente la se ietà con cui si com iono gli
studi in uel collegio, ove, cosa degna di esse e
ilevata, tutti i giovani esentati al ubblico gin-
nasio e la licenza ginnasiale fu ono omossi con

s lendide votazioni . Com iutasi la emiazione,
il ubblico uscì all'a e to e assiste e ad uno
s ettacolo ginnastico, dato nel co tile dell'Istituto
dai giovani della « Robu ». Il saggio non oteva
iusci e iù inte essante e cui fu giustamente

a laudito.

In Italia.
CUORGNÉ - Nel
ome iggio dell'11

giugno gli alunni
del Collegio Giu-
sto Mo gando
ebbe o l'alto o-
no e di esse e i-
cevuti al Castello
Ducale di Agliè,
dalle LL. AA .
RR. i Duchi di
Genova .
Schie ati in

bell'o dine, non
a ena vide o a-
vanza si alla lo o
volta le LL . AA .
RR. il P inci e
Tommaso di Sa-
voia e la P in-
ci essa Ma ia
Isabella Duchi
di Genova, se-
guiti dall'Aiu-
tante di Cam o,
Conte Fe etti,
dall'Ufficiale di
O dinanza, Ba-
one Ca lo Ca-
sana e dal Gen-
tiluomo di Co te,
Conte Leonzio
Balbo, tutti a -
laudi ono calo-
osamente e la

lo o banda mu-
sicale intonava
co ettissima la
ma cia eale .
Uno dei convit-
to i, a nome dei
com agni , es-

esse agli Au-
gusti Coniugi i
iù lieti augu i
e la fausta i-

co enza delle
lo o Nozze d'A -
gento ; e uindi

ese la a ola
uno dei su e io i, iconfe mando i suddetti senti-
menti ed inneggiando alle vi tù degli Augusti P in-
ci i ed alle glo ie di Casa Sabauda .
S. A . R. il P inci e Tommaso si degnò di i-

s onde e con nobilissime a ole , im ontate alla
iù alta benevolenza ve so l'o e a educat ice del

ven. D. Bosco, animando i giovanetti all'amo e
della vi tù, dello studio e della at ia, la uale
molto si attende dalla gioventù studiosa . Sc oscianti
a lausi fece o eco alle nobili ed elevate a ole .
Fu ono uindi esentati alle LL. AA . i ofesso i
del Collegio, e nella conve sazione famiglia e che



ne seguì, S . A . R . la Duchessa fece osse va e, che al
icevimento assistevano u e da a osito balcone

gli augusti suoi figli, eccetto il imogenito, S . A .
R. il P inci e di Udine, in uel tem o in lontani
lidi . Fu inviato un calo oso a lauso agli augusti
P inci ini, e i etutasi la ma cia eale , te minava
il solenne icevimento che lasciò le iù ca e im-

essioni . Le LL. AA. ebbe o uindi la bontà di
fa se vi e a tutto il Collegio una sontuosa me-
enda nel Pa co Ducale .

FIRENZE - L'O e a di D . Bosco in Fi enze . - Son
assati ventisette anni - sc ive il sig . P. F. Me-

negatti nella Sac a Famiglia del mese di agosto
u. s . - dal momento in cui la calda a ola del
vene ando Sace dote To inese, il cui nome e a o -
mai famoso in Italia e nel mondo, dette vita anche
ui , nel cuo e della bella Toscana , a uelle mol-

te lici istituzioni che hanno eso nome e no ma
dal suo genio fecondo di educato e c istiano. Ri-
co do io stesso che sc ivo, di ave assistito ad una
confe enza nella Chiesa dei Pad i dell'O ato io ; e
uella sem licità ve amente a ostolica di elo uenza

im ontata di uno zelo calmo e se eno, commosse
vivamente il cuo e dei molti convenuti . Il uad o
osto sotto gli occhi dei Fio entini dall'es e to co-

noscito e dei tem i non oteva iusci e iù efficace ;
e e uanto un ce to scetticismo connatu ato colla
nost a indole oco onta ai facili entusiasmi, fa-
cesse scuote e il ca o ai mal evenuti , che non
mancano mai, e agl'inco eggibili o osito i di ogni
novità, lo s i ito gaglia do del nuovo a ostolo iuscì
a t asfonde si in alt e anime gene ose e l'o e a
iniziale fu in b eve tem o condotta a com imento ;
Fi enze si abbellì della nuova o e a della ca ità
cattolica non meno egevole, sebbene ultima di
tem o, delle tante ma avigliose che fu ono c eate
dalla fede viva dei nost i ad i .

Sco o di Don Bosco nella c eazione dell'o e a
fio entina non fu e ò solamente di ovvede e alla
gioventù abbandonata e bisognosa di ist uzione
mo ale e civile . Ade endo all'invito iù volte in-
novatogli dalla s . m. di Mons . Eugenio Cecconi,
allo a nost o A civescovo , egli convenne con lui
della necessità di ovvede e alt esì ai bisogni s i-
ituali di uel nuovo ua tie e della città, già fin

d'allo a conce ito e disegnato a vantaggio della
c esciuta o olazione : la uale non otendo iù
contene si nella ce chia angusta delle vecchie mu a
ive savasi co iosa negli am li ed eleganti edifici
che so gevano come d'incanto sul nuovo iano con
una a idità fenomenale. Come si sa ebbe ovve-
duto in un ossimo avveni e al se vizio eligioso
di una o olazione così densa? E dov'e a la Chiesa
adatta a accoglie la e gli uffici eligiosi dei gio no
festivo e e l'ist uzione c istiana o ola e tanto
necessa ia nel tem o nost o? Al genio atico cli
D. Bosco non isfuggì la convenienza di associa e
le due idee e con uella fe mezza di o osito che
ca atte izza sem e le o e e g andi, confidando
nella P ovvidenza, fece a ello all'anima fio entina,
is ondente sem e e abitudine secola e al do io
ensie o della ca ità e dell'a te ; e lanciò l'idea

come un ge me fecondo, che a suo tem o sa eb-
besi svilu ato e c esciuto in ianta me avigliosa .

Umili ne fu ono i inci i , co e umile e a il
genio del sa iente is i ato e : ma uanto iù mo-
desto e lento il og essivo svolgimento, alt ettanto
iù degno di lui e della nost a città .
Chi conosce l'Istituto dell'Immacolata di via F a

Giovanni Angelico , sa e uò di e uale am ia
messe di f utti salutevoli vi si accoglie . Una mol-
titudine di alunni, studenti ed a tigiani, vi t ova
saggia di ezione , ist uzione solida e ovata da

lusinghie e omozioni negli esami che si dànno
esso i ubblici Istituti, educazione mo ale e e-

ligiosa su e io e ad ogni elogio . Così la ima
a te dello sco o o ostosi dal Vene ando Don

Bosco è ienamente aggiunta. All'am io Istituto
non c'è alt o augu io da fa e se non uello di o-
s e a sem e meglio e di alla ga si in iù am i
confini, da ote sta e a conf onto colle case so-
elle di To ino, di Milano , di S . Pie d'A ena, di
Bologna, di Roma e d'alt e inci ali città d'Italia .

L'alt a a te dello sco o di D. Bosco è anco a
in voto . Matu ata iù lentamente , com'e a agio-
nevole il su o e , essa divenne oggetto di solle-
citudini s eciali, uando com iutosi il iano st a-
dale del nuovo ua tie e e molti licatasi senza
misu a la o olazione , l'idea di ovvede e una
Chiesa am ia e is ondente in tutto al bisogno
a a ì come necessità indiscutibile , e si ensò a
t adu la in fatto . L'is i azione sublime di D . Bosco
fu accolta da un a tista eminente, che scev o di
ogni mi a di mate iale inte esse , dedicò tutto se
stesso al com imento della g ande o e a in modo
da ende la degna di Fi enze . Il P of. A chitetto
Piet o Tincolini, auto e del disegno del nuovo San-
tua io della S . Famiglia, is i atosi agli esem i della
nost a elegante a chitettu a toscana, odusse il
suo ogetto studiato con tanta diligenza ed amo e
che accolse tosto l'unive sale a ovazione. Con
una gene osità esem la e egli si off ì a esta l'o-
e a sua del tutto g atuita, ago solo di coo e a e

ad un'o e a santa e a lega e il suo nome non
oscu o al com imento dei voti del g an Sace dote
To inese e de' suoi figli, che t a iantatisi sulle ive
dell'A no, com'e a di agione, si acclimatavano a
uesta sede dell'A te e ne endevano il gusto .

Alla sem licità au ea del disegno conco e una co -
ettezza classica ed un'eleganza su e io e ad ogni
elogio .

Il monumento , che tal nome ce tamente me ita
la g ande o e a, esigeva e ò una somma eno me
di dana o. Donde sa ebbe venuto ? . . . E ui a a-
isce, come sem e, la ealtà di uell'inte vento
ovvidenziale nelle o e e che sono is i ate dalla

Fede in Dio. Si cominciò con nulla ; si oseguì
a stento con iccoli mezzi, che aevano sem e
insufficienti ; oggi , do o cin ue anni dalla osa
della ima iet a, si osegue febb ilmente il la-
vo o che tocca o mai ad un unto notevole ; si
stanno infatti im ostando le volte, e coll'aiuto di
Dio si com i à , noi s e iamo in un ossimo av-
veni e, il g andioso edificio .

Ne sia data la giusta lode al Comitato esecutivo,
dove si sono isc itte le iù distinte famiglie della
nost a a istoc azia , che con e seve anza di o-
osito e con fiducia sov umana osegue nell'in-

t a esa difficile coll'intento di condu la a te mine
uanto ima. Nè la s e anza è meno agionevol-

mente fondata , se si conside a il og esso otte-
nuto nell'ultimo e iodo di tem o .

Chi sc ive non aveva iù visitato da lunga data
i lavo i, uando nei t asco si gio ni, ofittando di
facile occasione , volle di o osito fe ma visi e
ende si conto del molto che si è fatto nell'anno

co ente.
Ce tamente non ot à di si che si sia fatto un
odigio di cele ità , come avviene tante volte in

edificii d'use ofano ; nel secolo nost o sc edente
e mate ialista, non sono t o o co iose nè f e uenti
le oblazioni e un'o e a così santa e ideale com'è
la cost uzione di un tem io . Nondimeno non man-
cano anche oggi i ii benefatto i che e utano me-
glio assicu ati i lo o teso i in un im iego so a-
te eno che non nelle s eculazioni del vizio o della
vanità ; e so ge s ontaneo dal cuo e e dalle labb a



il voto che si molti lichino uesti odighi gene-
osi che non dubitano della divina me cede, ben
iù co iosa e sicu a che non i emi della umana
evidenza .
Facciamo nost o il voto dell'eg egio Coo e ato e,

anzi teniamo a dichia a e che ben iù s esso av emmo
accomandato ai letto i il Santua io della S . Fa-

miglia che si sta eigendo in Fienze,se non ci
fossimo assunto l'im egno di da com iuto ent o
l'anno il g an Tem io di S. Ma ia Libe at ice in
Roma. Ma i buoni Coo e ato i ossono itene e
che anche il Santua io della Sac a Famiglia in Fi-
enze confida inte amente nelle lo o gene ose ele-
mosine !

IVREA - Scuola teo ico- atica di ag icoltu a . - Ri-
co diamo ai nost i benevoli letto i che nella Casa
Salesiana d'Iv ea esiste una Scuola teo ico- atica
di ag icoltu a sotto la otezione di Sant'Isido o .
Essa ha e isco o di fo ma e degli ag icolto i

atici a coltiva e e di ige e la coltivazione dei
cam i secondo gli ultimi og essi della scienza
ag a ia . Ammette giovani dai dodici ai diciassette
anni, che, sotto la guida di buoni maest i, consa-
c ando a te della gio nata allo studio e a te al
lavo o, nel b eve co so di un t iennio, si abilitano
a tutti i ami inci ali dell'ag icoltu a. Cam i,

ati, vigna, o to, f utteto, ollaio, stalla, cantina
sono oggetti di studio e di atico ese cizio . La
casa ha nel suo ecinto un ode e modello di mo-
deste o o zioni, ma u sufficiente a tutti i ge-
ne i di coltu a .
La Scuola a e tasi nel 19o6 ha dato già isultati

eccellenti, che fanno ova del buon metodo in
essa adottato e tutto ci fa c ede e che essa ossa
in avveni e o ta e un notevole cont ibuto al be-
nesse e delle famiglie ed alla os e ità del nost o
aese. I giovani allievi, che nello sco so anno sa-

li ono al nume o di 24, ist uiti nella scuola nelle
teo ie ag a ie secondo gli ultimi o tati della scienza
e oscia diligentemente e azientemente assistiti e
di etti a fa ne l'a licazione nel cam o, nell'o to,
nella vigna, nel f utteto, ecc. most a ono di en-
de vi il iù g ande inte esse e diletto . F utto di
che è stato l'eccellente iuscita negli esami, che
sostenne o davanti ad una Commissione, di cui fa-
cevano a te due eg egi P ofesso i Gove nativi, il
Cav . Chiei Gamacchio, diettoe della Catteda am-
bulante della P ovincia di To ino ed il P of. Piet o
Voglino della Reale Accademia di Ag icoltu a .
L'ag icoltu a è il solido fondamento della o-

s e ità delle nazioni . Ma anch'essa deve t asfo -
ma si e a ofitta e delle nuove iso se che le off e
la scienza . L'ag icoltu a vecchia, uale fu aticata
dai nost i ad i, si ende ogni gio no iù im o-
tente a com ensa e le s ese di coltu a ed a soste-
ne e la conco enza st anie a e uella che, a mati
dei nuovi metodi, le fanno i iù oculati t a i con-
nazionali . Di ui la necessità di scuole che diffon-
dano la conoscenza dei mode ni it ovati e ne inse-
gnino l'a licazione .
C ediamo uindi di fa e o e a vantaggiosa col

accomanda e ai Coo e ato i uesta nost a Scuola .
Pe info mazioni e og ammi ivolge si al Di-

etto e della Scuola Ag icola San Isido o - Po go
S. Antonio, 34 - IVREA .

SPEZIA - Nel Santua io di N . S . della Neve, il 22
luglio u . s . ebbe luogo finalmente l'inaugu azione-
collaudo di un g andioso o gano , cost utto dalla
fabb ica Pontificia del cav. Ca lo Vegezzi-Bossi di
To ino. Da tem o e a sentito il bisogno di un o -

g ano is ondente in tutto alla g andiosità del San-
tua io ; e uesto, con due tastie e di 58 note con
26 egist i com leti e consolle ivolta, è ve amente
degno dell'a tistico tem io. Il I° manuale od o -
gano ositivo è di 11 egist i com leti iù un do-
dicesimo con i ieno di 6 file . Il II°manuale od
o gano es essivo è di 8 egist i com leti iù un e-
gist o el t emolo ( e ualun ue egist o) di effetto
delicatissimo . La edalie a è di 5 egist i e 27 note ;
vi sono oi 5 edaletti e le va ie combinazioni
e due staffe, una e l'es essione del II°ogano,
l'alt a el c escendo e dec escendo dei due ma-
nuali con 9 g adazioni .

Disse, e la ci costanza, un dotto disco so sul-
l'ufficio dell'o gano litu gico il of. can. V. Paoli
di Massa Ma ittima . Il collaudo, iuscitissimo, venne
com iuto dall'insu e abile M .° Ulisse Matthey, o -
ganista ima io della S . Casa di Lo eto, dal no-
st o D. Giovanni Pagella, che è nativo di S ezia, e
dal M . , Domenico Co to assi . L'o gano è acchiuso
in un'a tistica cassa , la cui seve ità ed eleganza
a monizza con le linee a chitettoniche del Tem io ;
e non oteva esse e dive samente, e chè il disegno
fu o e a dello stesso chia issimo Conte d'O sa a,
a chitetto della chiesa .

All'Este o.
ALESSANDRIA D'EGITTO - Solenne emiazione. -

Si tenne la domenica 26 luglio . V'inte venne o Sua
Ecc . Rev .ma Mons. Au elio B iante, delegato A o-
stolico , S. E . il Gove nato e, S. E. il cav . De
Ma tino Agente Di lomatico d'Italia, il Reggente
il Consolato Gene ale sig. avv. G. B. Dolfini , il
Ba one Gue a di etto e e il sig. Adache vice di-
etto e del Banco di Roma, e moltissime alt e s ic-
cate e sonalità della Colonia nost a e st anie a .

Bellissimo lo sche zo comico L'A te musicale,
del M .° Don Achille Ped olini , ed ottimamente
eseguito dagli alunni . Pe fettamente la banda del-
l'Istituto nella sinfonia di M . G . Balfe e nella fan-
tasia di G. Menente .

Ma ciò che o tò il ubblico al massimo dell'am-
mi azione, del contento, dello stu i e fu la a e-
tazione d ammatica che seguì, la uale ocu ò -
sc ive il Messagge o Egiziano - lode schietta e
vivace al Di etto e ed agli insegnanti tutti del-
l'Istituto .

SMIRNE - Alla Scuola Po ola e alla Punta ebbe
luogo il 5 luglio la dist ibuzione dei emi. Il t at-
tenimento fu esieduto dall'ill .mo Sig. Console
Gene ale d'Italia, Cav . Edoa do Toscani, al uale
facevano eletta co ona molte signo e e signo i della
colonia, t a cui il P esidente locale dell'Associazione
Nazionale è socco e e i Missiona i italiani con
a ecchi memb i del Comitato, il ev.mo Monsigno

Ruscica, il ev .mo Vica io del Pat ia cato a meno-
cattolico, il can . D. Longinotti, a oco della Cat-
ted ale, i ev.mi Su e io i di a ecchi o dini eli-
giosi, molti a esentanti del Cle o e un nume o
g ande di a enti dei giovani .

Il og amma musico-lette a io, scelto con gusto
e sob ietà, si svolse o dinato e inte essantissimo .
Molto a lauditi i com onimenti, assai gustato il
co o del Rossini « La Ca ità » e dive tì un mondo
la « Scuola del villaggio » di Mons. Costamagna .
I emiandi a a tenevano a uatt o sezioni : la
Scuola diu na, la Scuola se ale, l'O ato io festivo

e la Scuola di fanfa a.
I emi della Scuola diu na e se ale, consistenti

tutti in medaglie e lib i, fo niti in a te dal Regio



Gove no e in a te dall'Associazione Nazionale,
fu ono nume osi e belli .

Pa ticola e inte esse destò come sem e, la e-
miazione dell'O ato io festivo ; i emiati fu ono
una sessantina e i emi consistevano tutti in ve-
stiti, o ologi ed alt i utili oggetti, a ovvede e i uali
conco se o in g andissima a te l'ill .mo Sig. Con-
sole, e mezzo della Beneficenza Italiana, e alcune
e sone benefatt ici, t a cui il ev.mo Monsigno

Ruscica, il ev.mo P. Monti, a oco e su e io e
dei Domenicani nella cui a occhia è osto l'o a-
to io, il cav . Sugiani, Di etto e della Banca Otto-
mana, la signo a Issave dens-Schmidt, e la signo a
Na ich .

Bello fu il emio offe to dal ev.mo Monsigno
Ruscica . Egli, g ande ammi ato e ed amico dei figli
di D. Bosco, donava t e vestiti com leti di stoffa
finissima, da assegna si ai t e alunni che, f e uen-
tando le Scuole e l'O ato io, fosse o iusciti imi
in tutto, a ticola mente nella condotta e nella
ietà. Risulta ono me itevoli gli alunni Co letti
F ancesco della V classe, Smith Guglielmo della
IV e Mi ali Michele della III .

Il Signo e benedica tutti i benefatto i e s ecial-
mente il gene oso Monsigno e .
- Anche alla Scuola Tecnico-Comme ciale ebbe luogo

il I

°

luglio la ca a festa dei emi . « Un t ionfo
abbagliante di fio i e di a azzi - dice una co i-
s ondenza di Smi ne allo Stenda do di Cuneo del
9 luglio - una gentile ga a di oesia, un ineffabile
gaudio di anime giovanili, un se eno so iso di
cuo i ate ni, ecco in che cosa si com endiava la
solenne festa dello studio e della bontà che si
svolse la se a del I

°

luglio nel co tile della Scuola
Tecnico-comme ciale . P esiedeva l'eg egio Console
gene ale, e gli faceva co ona la a te iù eletta
della Colonia italiana . B eve e sa ientemente scelto
il og amma del t attenimento musico-lette a io ;
le declamazioni vib anti di anco at iottico ed ese-
guite con voce chia a sono a e con viva es essione,
i canti eseguiti con a a maest ia iscosse o a -
lausi unanimi .

OSWIECIM (Polonia Aust iaca) - Nell'Istituto Gio

-

vanni Bosco, che nel b eve gi o di ochi anni ha
aggiunto uno svilu o assai ilevante e l'anno
sco so fu a eggiato alle scuole ofessionali gove -
native, il 16 giugno u . s . veniva ufficialmente con-
segnato il di loma di o e aio a t edici giovani che
com ivano il lo o ti ocinio . Alla festa, con le iù
s iccate notabilità locali, ese o a te anche il
Comandante del Dist etto ed un Delegato Gove -
nativo, i uali, in fine della festa, ebbe o a ole
di encomio e l'O e a Salesiana in gene ale, s e-
cialmente e le attinenze sue colla classe o e aia .

Ci augu iamo di ote esto int attene e i let-
to i sullo svilu o dell'O e a di D. Bosco in Polonia .

NECROLOGIO

Il Conte Eugenio De=Maist e.

R ese l'anima a Dio la notte del 23 al 24 lu -
glio, munito dei confo ti di nost a Santa

Religione .
Ni ote dell'illust e sc itto e e filosofo Giu-

se e, il Conte Eugenio fu un e fetto genti-

luomo c istiano ed uno st enuo difenso e della
Santa Sede. Ca issimo ai Pontefici Pio IX e
Leone XIII che lo deco ò della Commenda del-
l'O dine Piano, fu u e, come tutti i De-Mai-
st e, olt emodo famiglia e al nost o Vene abile
Fondato e .

Ai figli ed ai a enti del nobile estinto le iù
vive condoglianze e l'assicu azione di a ticola i
suff agi .

La Sig . a F ancesca Mana a ved. Neg one .

IL 19 agosto u. s. « si s egneva se enamente
nel Signo e, munita dei confo ti eligiosi

e benedetta dal S . Pad e, la nobil donna F an-
cesca Mana a ved. Neg one, do o di ave e as-
segnato in o e e di c istiana beneficenza la mag-
gio a te dei suoi beni ». Così davano il mesto
annunzio di mo te l'e ede, S. E. Mons . Piet o
Be uti, Vescovo di Vigevano « accomandando
una ece e l'anima dell'illust e e munifica
defunta » . E noi, g ati all'attestato di stima
datoci dalla vi tuosa signo a che volle affida e
ai Salesiani l'educazione dei giovani accolti
nell'Istituto da lei e etto in Vigevano, in adem-
imento delle dis osizioni del com ianto con-

so te, non ossiamo fa a meno dal accoman-
da la caldamente alte eghie e di tutti i letto i .
La vene anda signo a contava 77 anni . La

sua memo ia este à viva in mezzo ai giovani
da lei beneficati e il suo nome ima à sc itto
a ca atte i d'o o nell'albo delle iù g andi be-
nefatt ici della città di Vigevano ; anche il
Signo e le doni la glo ia dei santi !

La signo a Cla a Mo etti Ved. Fio etti .

Fu una mamma e i nost i Conf atelli di
Milano! Non mancava mai alle lo o feste,

alle lo o adunanze, ai lo o t attenimenti, non
e ostentazione, non e ende si svago o

sollievo, ma e giova e mo almente e mate-
ialmente all'O e a Salesiana .
Infatti la vi tuosa donna, di cuo nobile,

g ande, gene oso, non a ena vide i Salesiani
consac a si in Milano alla salvezza della gio-
ventù, tosto si mise al lo o fianco, e da ve a ze-
lante coo e at ice si dedicò inte amente al bene
del lo o Istituto .

Iddio ci mandi alt e benefatt ici come la
signo a Fio etti, e doni all'anima sua elettissima
la glo ia dei Santi .

La signo a Adelinda Gualandi
nob. Ricci Cu bast o .

Si è s enta in Bologna la giovine vita di
uesta ottima signo a, la uale fu e

molti anni zelante Seg eta ia dell'o e oso Comi-
tato Salesiano femminile di uella città .



Ne accomandiamo vivamente l'anima a tutti
i Coo e ato i e o giamo sentite condoglian e
alla desolata famiglia, so atutto alla degna
Mad e, Ma chesa P udenza Boschi-Ricci Cu -
bast o.

Il Can . Gius. Fo tunato Mondello
Di etto e diocesano di T a ani .

MORi santamente, come visse, il 12
luglio u . s ., do o lunga e enosa ma-

lattia so o tata con edificante assegnazione.
Lette ato e sto ico di vaglia, fu u e un sa-

ce dote secondo il cuo e di Dio, i ieno di ca ità
ei suoi f atelli . Amantissimo della nost a Pia

Società e di etto e dei Coo e ato i della sua
diocesi, lavo ò con zelo e l'inc emento della
Pia Unione e e guadagna e nuovi amici al-
l'O e a di D. Bosco . Un suff agio e l'anima
sua .

La signo a Gay Clotilde .
IL 10 giugno u. s. dall'Os edale maggio e di

C emona assava a miglio vita la signo a
Gay Clotilde, che fu una delle iù zelanti ed at-
tive Coo e at ici . Piena di ammi azione e le
O e e nost e e di ofonda stima el ven. nost o
Fondato e, zelò indefessamente uanto otè la
diffusione e la conoscenza dello s i ito di Don
Bosco, i utandosi felice allo chè oteva agg a-
nella e ualche offe ta a vantaggio delle o e e
salesiane . Vogliano anche i nost i letto i in-
nalza e una ece e l'ete no i oso di uelf'ani-
ma benedetta .

Il sac. Ca lo Zanotti.
UMILE, io, ca itatevole, do o di ave e
s eso 58 anni nel iù oficuo ministe o

sace dotale, si addo mentò lacidamente nel
Signo e il 14 luglio u . s .

Coo e ato e zelante ed affezionato, ebbe un
amo di ad e ei Salesiani di Ma oggia ed
insieme una vene azione figliale el Ven. Don
Bosco e el suo Successo e. Nello sco so giugno,
sa endo che D . Rua si t ovava a Milano, benchè
iù che ottuagena io non mancò di acco e e a

fa gli una visita : « Son venuto ad osse uia la,
gli diceva, Pe l'ultima volta!» E difatti, un mese
do o, venne colto dal male che lo t asse al se-
olc o. Siamo e suasi che l'anima bella di Don

Ca lo Zanotti sia già in ossesso della glo ia ce-
leste, nondimeno le im lo iamo affettuosa-
mente uno s eciale suff agio.

FACCIAMO anche a ticola i suff agi ei
seguenti defunti dal 10 ma zo al 10 a ile .

A agno Antonio - To ino .
Bachella D. Giuse e, evosto - Fe e a E bognone .
Baglietto Luigi - Va azze .
Bassani Giovanni - Villadosia, Milano .

Be toli D . F ancesco - Isola della Scala .
Be tolo D . Giuse e - Monte di Malò.
Boggo Ma ia - Cinto Caomaggio e, Venezia .
Bonini Angelo - Mana Su e io e .
Bonini Egisto - C emona .
Bo gna Maddalena fu G . - Ma tiniana.
Busin D . Gio . Battista, a ci ete - Molvena, Vicenza .
Bo gogno F ancesco - Alba, Cuneo .
Bosso Gianma ia V.a Benedetta .
B anca i Can. D. Giuse e - Ac ua endente .
B ezzo D. Lo enzo, io e - Na zole, Cuneo .
Ce utti Antonio - Va azze .
Casali Ca d Del D ago - Roma .
Ca ossa F ancesco - Mondonio, Alessand ia .
Ca eletti Ma ia n . A ile - Canale, Cuneo .
Canavino Ma ia V . a Benedetto - To ino.
Ca cani Mons . Alessand o - Roma .
De Matteis Eugenia, Maest a - Mondovì B eo .
Dal Co tivo D . Giuse e - G ancona, Vicenza .
D'Alessio Nazza eno - Monte ubaglio .
Destefani Giovanni - Montelu o, Albese .
De Giacòmi G . B . - To ino .
Dellainontà Se afino - Mosso S . Ma ia .
De Ma tino D . Michele - Teggiano, Sale no .
De Regibus Pio - Vogogna, Nova a .
Fietta Ma ia - Asolo, To ino
Fe e o D. Paolo - Benevagienna, Cuneo .
Fittobaldi F ancesca - Jua ey, Ame ica.
Fittobaldi José - Jua ey J. C . S .
Fe e o Lucia V .a Botta - To ino .
F escobaldi comm . Angelo - Fi enze .
Fmnagalli Piet o - Te no d'Isola .
Gallenga Mons . C. Tommaso V . G . - Iv ea, To ino,_
Ga avesio D . Egidio - T aves .
Gio dano Lucia V.a Sole io - Casale.
Ghedini Te esa V.a Lomba di - Milano .
Gioi Antonio - Pine olo .
Giuliani Santina di Giacomo - Reazzino .
Lagnafietta Guglielmo - Fossano .
Me lo Felice - Pianezza, To ino .
Ma liesini D . Piet o - S. Piet o in T igogna .
Mondani Vitto ia V .a Be gamini -- Piacenza .
Mo ella D . Fe dinando - To ino .
Mo etti Catte ina - Rivoli, To ino .
Massa Rosa - Ma one .
Maucio Olim ia - To ino .
O engo G. B . - Genova .
Punita D. Giuse e, a oco - Ca ciadi, Catanza o.
Pia Piet o F . - New Yo k .
Paoletti Matilde - Busca, Cuneo .
Pelisse o Te esa - Buttiglie a d'Asti .
Paoletti Paolo - Follina, T eviso .
Pa odi Eugenia - Bolzaneto .
Rocca Ma ia - Volve a, To ino .
Redaelli Lodovico, sindaco - Ba zago, Como .
Rutiloni En ico - Tolentino, Mace ata.
St ofella Lino - Aldeno, Aust ia .
St afo ello Luisa fu Giacomo - Po tomau izio .
Sola Maniglia - Te mo d'Isola .
Suo P. M. Tagliafe i - Ma adi, Fi enze .
So e a Battista - Vego di Fassa .
Tomè Ca olina - Pa one di Val olicella .
Tomasini Zand a Antonietta - Fonzaso .
T ombetta Ga ibaldi - Roma .
Te navasio Maddalena - Canale, Cuneo .
Ubaldelli V S Clotilde - Cagli, Pesa o .
Vassalmi Diego - P eseglie, B escia .
Vogliazzo D . Callisto - Rocca d'A azzo, Alessand ia.
Valie Catte ina - Venezia .
Vitto elli Beat ice - Bogolino, T eviso .
Zime oni contessa Ma ianna - Milano.

Dal 10 a ile al 10 maggio
A tuso Luigia - Ca magnola .
Asche i D . Fili o - A entino, P. Mau izio.
Ba logio Rosa - Reazzino, Svizze a .
Be tolotti M . Fo tunato - Gavazza, Reggio Emilia .
Bolognini Attendolo Ma ia - Milano .


